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Il Numero 48 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, con¢iene si seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 49 della legge in data 23 Inglio
1896, n. 318, sui provvedimenti a favoro della Ma-

rina mercantile;
Visto il Regolamento, approvato con Nostro decreto

del 27 dicembre 1896, n. 584, per la esocuzione dolla

legge suddetta;
Sentiti i pareri del Comitato pei disegni delle navi,

del Consiglio superiore di Marina e del Consiglio di

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri dellaMarina, delle

Finanze, degli Affari Esteri, di Agricoltura, Industria
e Commercio, e delle Poste e dei Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico.

PARTE UFFICIALE Agli articoli 17, 40, 41, 42, 45, 46, 50, 63, 65, 67,
78, 115, 125, 134 e 149 del Regolamento approvate

AVVISO DI CORTE con Nostro decreto del 27 dicembre 1896, n. 584,
sono sostituiti i seguenti:

Sua Maesth il Re ha ordinato un lutto di Corte di
Art. 17.

giorni sette, a cominciare da oggi, per il decesso di
Le costrazioni che danno diritto al compenso potranno essere

sorvegliate da ufficiali govornativi, ai quali i costruttori do-
S. A. I. o R. MARIA IMMACOLATA ÛLEMENTINA di Bor-

vranno agevolaro, con ogni mezzo, il compimento del loro man-

bono, Arciduchessa d'Austria• dato.

Roma, li 21 febbraio 18ÛÛ. Detti ufficiali si aceerteranno principalmente che gli seafi, le
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macchine, le caldaie delle motrici e degli apparecchi ausiliari,
sieno costruiti secondo le norme stabili‡e per la iscrizione lä

prima classe dei registri nazionali, e che nessuna delle v laie .

prescrizioni sia stata trascurata. Per gli apparecchi
ausiliari si

accerteranno che siano costruiti in modo da presentare la do-

vuta sicurezza e regolarità di funzionamento.

jili assicureranno inoltre ·- per le
macchine e le caldaie di cui

all'articolo 113 - colla guida delle bolletto doganali, che i varî

Insteriali importati servano esclusivamente per la composizione
delle maechine e dello caldaie stesse.

Art. 40.

Qualora, entro 5 anni dalla data del varo, le navi, per le

quali sia stato pagato il compenso di costruzione, venissero de-

stinate all'uso indicato nell'ultimo comma dell'articolo 2 della

legge, inscritte nel registro dei galleggianti, e munite di licenza
di esercizio o di concessione, l'autorità locale competente, invi-

terà i proprietari, mediante ordine d'introito, a versare all'erario
Pammontare dei compensi di costruzione pagati.
Non effettuandosi detto versamento entro 30 giorni dalla data

dell'ordine d'introito, le autorità suddette impediranno l'eserci-
zio di cui al comma su accennato.

Il presente articolo non è applicabile ai rimorchiatori con co-
parts.

Art. 41.

Per conseguire la restituzione del dazio sui materiali impie-
gati nelle riparazioni degli scafi di ferro, di aeoiaio o di legno,
delle macchine, delle caldaie, degli apparecchi ausiliari di bordo,
nmehè sugli oggetti di dotazione e di ricambio costruiti o for-

niti por uso di bordo, il costruttore, l'armatore od il fornitore,

sieondo i casi, dovranno, entro il decennio dalla data dell'ap-
plicazione della legge, farne dichiarazione nelPuffielo circonda-

riale di porto, iniziare ed intraprendere effettivamente le ripa-
razioni o le fornituto durante lo stesso periodo.
Por i cambiamenti di tipo sarà concessa la restituzione dg-

2iLria stabilita, a seconda dei casi, per le riparazioni o le for-

niture.

La restituzione daziaria non sara concessa per i lavori di ri-

parazione e per lo forniture eseguite da ofBeine situate sulle

calate dei porti, e considerate in zona estera agli effetti della

legge doganale.
Art. 42.

La dichiarazione di cui alParticolo proce lente deve indicare :

a) cognome, nome e paternità del costruttore o della per-

sona che eseguisce la riparazione, la costruzione o la fornitura

e luogo dove tali operazioni sono effettuate;
b) tipo, denominazione, nazionalità, luogo e data del varo,

compartimento marittimo d'inserizione e numero di matricola

della nave;

per le macchine, le caldaie e gli apparecebi ausiliari, il luogo
dove furono costruiti;

c) descrizione dei lavori;
d) data in cui i lavori debbeno essere incominciati;
e) qualità dei materiali o degli oggetti che saran.no im-

piegati o forniti, specificando sommariamente se nazionali, esteri
o misti (mod. 13).
Se la dichiarazione å fatta dal costruttore, o dal fornitore dei

materiali, sarà ricevuta in presenza dell'armatore o di chi per

esso, sarà firmata da tutti gli intervenuti e indichera esplicita-
mante la persona a favore della quale dovra eseguirsi la resti-
tuzione dei dazi.
La dichiarazione potra essere fatta anche dal solo armatore

quando i materiali da impiegarsi nelle riparazioni sieno stati da
lui direttamente provveduti, ed a lui spetti la restituzione da-
ziaria.

La dichiarazione dovrà essere presentata prima del comincia-
Ingulo delle riparazioni o delle forniture, e sempre in tempo per.
NEð l'ufBelo tecnico o l'autorità marittima, secondo i casi, pos-
sano fare aceertare preventivamente, mediante apposite visite a'
bordo, il vero bisogno delle riparazioni o delle forniture, indi-
eato nella dichiarazione stessa. È riservato, peraltro, all'interes-
sato il diritto di ricorrere al Ministero contro il pronunciamento
dell'autorità marittima contrario alla domanda di riparazione.
Se per ragione di partenza del bastimento, le riparazioni non

fossero condotto a termine, per continuarle al ritorno dovrà es-
sere presentata una nuova dichiarazione per i lavori ancora da
eseguirst.

Art. 45.

Le riparazioni degli seafi, delle macchine, delle caldaie o de-
gli apparecchi ausiliari di bordo, e la costruzione o fabbricazione
di oggetti di dotazione e di ricambio, saranno sorvegliate da uf-
ficiali governativi delegati dalle direzioni dei lavori del locale

Regio arsenalo o dal locale ufficio tecnico della Regia marina,
ai quali l'autorità che ha ricevuto la dichiarazione avrà dato
immediatamente avviso, ovvero da ufficiali governativi delegati
dall'autorità stessa, se nel luogo dove si eseguiscono i lavori
non esistano direzioni dei lavori od ufficio tecnico.
Gli ufficiali delegati si aceerteranno, con frequenti ispezioni,

della qualità, della quantità e dell'origine del materiale impie-
gato nei lavori, e ne terranno nota per la dichiarazione da ap-
porsi. sul cortificato di cui alla lettera c dell'articolo 50.
La collaudazione definitiva dei lavori, anche di quelli gik ve-

rificati in officina, sarà fatta a bordo colla scorta delle bollette
doganali di esportazione, che fossero state rilasciata.
I materiali collocati a posto per le riparazioni non potranno

essere dipinti, nè in alcun modo coperti con vernice od altro, se
non dopo avvenuta la collaudazione a bordo.

Quando si tratti semplicemente della fornitura di oggetti di
dotazione e di ricambio, l'accertamento del numero, della spo-
cie, del peso, ecc. sarh eseguito, in via preliminare, a terra al
momento in cui deve esserne effettuato l'imbarco, e sarà poi
compiuto definitivamente a bordo con la scorta anche delle bol-
lette doganali di esportazione.
Sulle bollette doganali di espartazione, accennate nel presente

articolo, il collaudatore fara un'annotazione di scarico delle quan-
tita del materiale imbarcato.
Alle visite el ispezioni degli ufneiali governativi, di cui nel

precedente articolo, è applicabile la disposizione dell'articolo 19.

Art. 40.

Sono oggetti di dotazione e di ricambio quelli indiesti nel Re-
golamento approvato con R. deereto del 23 ottobre 1895, n. 671,
che stabilisce gli attrezzi, corredi ed istrumenti di cui debbono
essero muniti i bastimenti mercantili. Sono esclusi peraltro gli
oggetti di fabbricazione nazionale compresi sotto la denomina-
zione di apparecchi ausiliari, pei quali è concesso il compenso
di costruzione, e quelli non attinenti all'alberatura, alla vela-
tura, alPattrezzatura ed agli ormeggi dei bastimenti.
Non è concessa la restituzione daziaria sugli oggetti di dota-

zione e di ricambio forniti a bastimenti esteri non addetti al tra-
sporto di passeggieri, e quindi non soggetti alle prescrizioni del
Regolamento sopraeitato, e neppure sagli oggetti di dotazione e

di ricambio destinati a navi che non siono nei porti dello Stato.

Art. 50.

Per ottenere la restituzione daziaria sulle riparazioni degli
seafi, delle macchine, delle caldaie e degli apparecchi ausiliari
di bordo, sulla costruzione, fabbricazione o fornitura di oggetti
di dotazione e di ricambio, occorrono i seguenti documenti:

a) istanza della persona che ha diritto alla restituzione da-
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ziaria. Le capitaneria di porto vi apparrà una dichiarazione in-
dicante nome, cognome, paternità e domicilio della persona sud-

detta, ed affermante che ad essa 6 dovuta 'effettivamente la re-
stituzione daziaria;

b) progetto di liquidazione in dappio originale (m>d. 16);
c) cortificato comprovante la qualità e la quantitA dei ma-

teriali impiegati nelle riparasioni, o il numero, la specie, il
paso, ecce degli oggetti fabbricati o forniti por dotaziono e ri-

cambio, rilasciato dal direttore dello stabilimento o dalla per-
sona che ha eseguito i lavori o da quella che ha provvisto gli
oggetti.
La qualith e 11 peso dei materiali, o il numero, la specie, il

peso, eco, degli oggetti, saranno accettati dall'ufficiale che ha

sorvegliato i Íavori o le forniture, o che no fark apposite di-
ohiarazione sul certificato di cui sapra, adoperando le particolari
ddriëàiinailoni usata nella vigente tariffa doganale, citando nu-
mero e data delle bollotte doganali presentate all'atto del co!-

laudo, o specillean19, volto per volta e per ogni qualità di ma-
teriale, 11 calo di cui all'articolo 49;

d) bollette doganali comprovanti il pagamento del dazio
su tutti i materiali ed oggetti di provenienza esteri; le quali
dovranno essere intestate alla persona da cui vien chiesta la
rdstÍtuzione dazia(1&, o Vegolarmente girate a suo favore;

e) certificato della capitaaeria di porto, o dell'ufficio tecnico
della Itegia mÅrina, e dell'intendenza di finanza, comprovante che
i materiali o gli oggetti impiegati, per i quali non sieno pro-
dotto le bollette d'importazione, sono di origine nazionale.
· Nel caso di cui all'ultimo comma dell'articolo 42 dovranno es-

sere prppentate due distirite liquidazionis

Art. 63.

So la nave arriva in un porto in cui non risieda autorità con-

solare, il capitano si fa gilaseiare dall'autorità marittima o do-

ganale del luogo un certificato indicante : la data dell'arrivo
della nave in quel porto, le provenienza, le operazioni di com-
mercio ivi compiate, la data della partenza e la destinazione ; e
nel prigno porto di approdo lo presenta all'autorità marittima o

consolare italiana, che glie ne rilaseia copia autentica, e in base
ad esso procede alle oppgrtune annotazioni nel libro dei viaggi,
indicandovi la datÃ, il luogo e l'autorita che ha rilasciato il
certifigato.
Se il ospitano non possa ottenere il certificato suddetto, ne fa

anno‡µioge sul giornale nautico (parte I) e contemporaneamente
ne avverte por lettera it,R. console avente giurisdi one sulluogo,
indicandone i motivi. Il R. console procederA alle indagini oe-
correnti e ne riferirà al Ministero della marina.

Art. 65.

Compiuto il viaggio, o ritornata la nave in un porto del Regne,
l'autorità marittima o consolare trasmette alla capitaneria di

portg, presso cui è inseritta la navo, il libro dei viaggi (matrice),
tina copia del certificato di classificazione, un estratto del gior-
nale nátxtico (parte I) relativo alla navigazione per la quale si

domanda il premio, un estratto del giornale nautico (parte 111)
concernente le operazioni di commercio eseguite nei porti di
partenza e di arrivo, ed un estratto del ruolo equipaggio (mod. 19)
con la indicazione degli indtvidui che hanna praso parte alla na-
vigazione stessa. La copia e gli estratti saranno fatti per cura
dellipartà interessata, verificati dall'autorità marittima o conso-
lare.
Oeêorrendo speso di trasmissione, esse sono a carico dell'ar-

matore.

Art. 67.

La capitaneria di porto verifica la regolarità dai documenti

prodotti, appbue 11 visto sulla domanda accertando Pidentità_del-

I
l'armatore e rivolge il tutto al Ministero della marina, aggiun-
ginlovi:

a) il libro dei viaggi;
b) estratti del giornale nautico (parte I e III).

Contemp>raneamante trasmette alla competente Cassa Invalidi
l'estratto del rûo'o di equipaggio per gli effbtti di cui all'arti-
colo 160.
Con uaa sola domanda può essere chiesta la liquidazione di

due o più premi di navigazione guadagnati dallo stesso basti-
mento. In tal caso basta un solo esemplare del documento indi-
cato alla lettera e dell'articolo 66.
Qualora dai documenti sopra citati non risultasse abbastanza

dimostrato il diritto al premio, ovvero non risultassero tutti gli
elentegi richiesti per la.liquidazione del premio stesso, il Mini-
stero potra esigere la presentazione di altri documenti che rite-
nesse necessari.

Art. 78.

La capitaneria di porta, verificata ed autenticata la copia del
certificato di classificazione, appone il.visto sulla domanda accer-
tando l'identita dell'armatore o rivolge il tutto al Ministero dolla
marina aggiungendovi:

a) l'estratto del giornale nautico (parte I);
b) i due esemplari del ruolino.

A, ciascuno dei due esemplari la capitaneria unirà un olenco
dei viaggi con diritto a premio, indicandovi, per ognuno, il nu-
mero delle miglia percorse ed il premio guadagnato, ed appo-
nendovi in ultimo una dichiarazione acoertante la somma da pa-
gars', il tipo e la denominazione della nave, il tonnellaggio lordo
(in lettere), il numero di matricola, il luogo o la data del varo,
il numero e la data dell'atto di nazionifità, il numero, la serio
e la data del ruolg di equipaggio, l'uŒcio da cui questo à stato
rilasciato, ed infine - nel caso di nava costruita all'estero -
la data della iscrizione nelle matricole di un compartimento ma-

rittimo del Regno dopo l'acquisto della nave all'estero.
Contemporaneamente la capitaneria trasmetterà alla competente

Cassa Invalidi l'estratto del ruolo di equipaggio per gli effetti di
cui all'articolo 160.
E applicabile, riguardo all'esame dei documenti sopra accen-

nati, la disposizione di cui nell'ultimo comma dell'articolo 67.

Art. 115.

Le provenienza dalle colonie italiane, dichiarate tali per legge,
sono considerate come provenienze dallo Stato.
Tuttavia le navi, che, partendo da un porto estero, facciano

sealo nelle colonie, al loro arrivo nello Stato pagheranno la tassa
di ancoraggio stabilita per le provenienze dall'estero, a meno cho
non l'abbiano già pagata nelle colonie e non sia trascorso il pe-
rioda di validità fissato della legge.
In ogni caso, se la tassa pagata nelle colonie fosse inferioro a

quella stabilita dalla legge 23 luglio 1896, le navi dovranno pa-

gare al loro approlo nello Stato la differenza fra le due tasse,.
farma rimanando la decorrenza stabilita dalla tassa pagata nelle
colonie.

Art. 125.

Le navi a vapora o a vela, nazionali ed estere, che, dopo il
periodo di validita della tassa pagata a senso degli articoli 20,
21 e 22 della legge, o dopo il varo, imbarcano merei o passeg-
gieri per un porto, rada, o spiaggia dello Stato, pagano la tassa
di ancoraggio stabilita per le provenienze dallo Stato. Se invece
abarçano merci o passeggieri caricati all'estero, o ne imbarcano

par l'estero, pagano la tassa stabilita per le provenienze dal-
l'estero.
La tassa così pagata decorre dal giorno successivo alla sea-

denza della tassa anteriore, o dal giorno in cui hanno avuto prin-,
cipio le operazioni commerciali.
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Non pagano invece altra tassa di ancoraggio se partano in za-
Vorra, o se, dopo il periodo di validità su accennato, non facciano
operazioni di commercio.

Art. 131.

Le navi a vapore, che avessero pagata la tassa valevole per
30 giorni, non pot1•anno, por qualsiasi motivo, ottenere di trasfor-
marla in quella annuale mediante il pagamento della differenza

fra le due tasse, n potranno ottenere di trasformara le tasse

pagate per lo Stato in quelle per l'estero.

Lo stesso trattamento sarå usato per le navi a vela che aves.

sero pagato la tassa di cui all'articolo 22 della legge e che vo-

lessero sostituirla con quella stabilita all'articolo 21.
I divieti di cui nel presente articolo non si applicano quando

le a yi non abbiano ancora lasciato il porto nel quale hanno pa-

gato la tassa.

Art. 149.

I piroseafi rimorchiatori, i pontoni, le barche da pesca ed altri

galleggianti nazionali, quando esercitino permanentemente al-

l'estero, sono esenti dal pagamento delle tasse o dei diritti sta-

biliti dalla legge.
L'autorita consolare italiana del luogo potrà munirli, gratui-

tamente, di una licenza o di un permesso speciale di esercizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale

delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1899.

UMBERTO.
G. PALUMBO.
ÛARCANO.
N. CANEVARO.
A. Fontis.
N. NAst.

Visto. Il Geeardasigilli:, C. FINOCCHIARO-Ai'RILE.

Il Ministro proponente ò incaricato dell'oueouzione
del vresente decreto.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1899.
UMBERTO.

PËLLOUK.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth holla Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Pre'fetto di Teramo che

propone lo scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazione di Carità di Pescosansonesco, per gravi
irregolarità ;
Veduti gli atti, fr4 cui il voto della Giunta Pro-

vinciale Amministrativa di Teramo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Vista la legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni pub-

bliche di beneficenza ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidento del
Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carith
di Pescosansonesco ð disciolta, e la temporanea ge-
stione ð affidata alla Giunta Municipale, a norma di
legge.
Il Ministro proponente è incaricato d,ell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 febbraia 1899,

UMBERTO
PELLOUX,

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

UMBERTO I

pt grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Ÿeduta la relazione del Prefetto di Pesaro che

propone lo scioglimento dell'Amministrazione della Con-

gregazione di Carità di S. Angelo in Vado, per gravi
irregolarita accertate mediante inchiesta;

Veduti gli atti, fra cui il voto della Giunta Provin-
ciale Amministrativa di Pesaro;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni

pubbliche di bene ficenza ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

S. Angelo in Vado è disciolta e la provvisoria ge-

stione è affidata ad un Commissario da nominarsi dal

Prefetto della Provincia.

Veduto il rapporto col quale il Prefe oto di Palerma
ha proposto lo scioglimento dell'Amm.inistrazione della
Congregazione di Carità di Collesato, amministratrice
del legato Gioeni;
Veduto il voto della Giunta Provincialo Amministra-

tiva ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

Collesano è sciolta e la temporanea gestione è affidata
ad uno specialo Commissario da nominarsi dal Pre-
fetto della Provincia.
Il Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 16 febbraio 1899.

UMBERTO.
\ Pitt0tTI.
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MINISTERO
.
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Bollettino 2. '7,
Disipðsizioni fatte nel.personale dipendente dal Mini-

stero di Gragia e diastizia e dei Ctelti :
Con i decreto del 23 gennaio 1899,

regiratrato alla Corte dei conti addi 9 febbraio 1893,
Sentito il Consiglio dei Minist:i:

PelleSohi comm. Giuseppe, direttore capo di divisione di la
blastro, ð nominato direttore generale, con l'annuo stipendio
«Ji lire 9000.

Con Itogi doereti del 29 gennaio 1899,
registrati alla Corte dei conti addl 10 febbraio 1899:

Portando comm. Umberto, direttore capo di divisiono, è pro-
mosso dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di
lire 7000.

Pistoni comm. Ettoro, direttore capa di divisione, à promosso
dalla 2a alla la classe, con Ihnnuo stipendio di lire 7000.

Con Regi decreti dr.,l 29 gennaio 1899,
registrati alla Corte dei c.onti addi 9 febbraio 1809:

Segroti cav. Federico, capo tiezione di la classe nella car-

riora amministrativa, è nominato diretiore capo di divisione
di 2a classe, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Çaraeiotti cay. Alessandro, capo sezione di la classe nella car-
riera amministrativa, à nominato direttore capo di divisione
di 2a elasse, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Manfredi cay. Filippo, capo sezione di la classe nella carriera
.amministrativa, ò nominato direttore capo di divisiono di 2a
classe, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Con Regi decreti del 29 gennaio 1899,
'

registrati alla Corte dei conti addi 10 febbraio 1899:
Tesoroni cay. Domenica, capo sezione di 2a classe nella carriera

amministrativa, è promosso alla la classe, con l'annuo sti-

pendio di Iire 5000.
Susca car. Alfonso, capo sezione di 2a classe nella carriera am-

miohtratita, é promosso alla 1a classe, con l'annao stiperidio
di lire 5000.

Azzolini cav. Ïuseppe, capo sezione di 2a classe nella carriera
amministrativa, è promosso alla la classe, con l'annuo sti-
pendio di lire 5000.

Antonini cav. Aiolfo, ispettore di 2a classe, ð promosso alla la
classe, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Con Regi decreti del 29 gennaio 1899,
registrati alla Corte dei cánti addl 9 febbraio 1899:

Spinetti cav. Camillo Publio, segretario di 1* classo nella car-
riera amministrativa, a nominato capo sezione di 2a classa
nella carriera ra•edesima, con Ï'annuo stipendio di lire 4500.

Bartoli-Avveduti ce,v. Giovanni, segretario di la classe nella car-
riera amministrativa, ð nominato capo sezione di 2a classa
nella carrieta stessa, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Nozzoli cav. Guido, segretario di 16 classe nella carriera am-

ministrativa, à nominato capo sezione di 2a cla9se nella car-
riera stesta, con l'amino stipend:o di lire 4500.

Farmee cav. Alfredo, segretario di 1* classe nella carriera am-

ministrativa, è nominato capo sezione di 2a classe nella
carriera stessa, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Niocoli cav. Emilio , reggente il posto di segretario di 1a
classe nella carriera amministrativa, è nominato capo se-

zione dL 2* classe nella carriera stessa, con l'annuo sti-
pendio di lire 4500.

Con Regi decreti del 29 gennaio 1899,
registrati alla Corte dei conti addi 10 febbraio 1899:

Pilo-Passino cay. Gavino, segretario di 2a classe nella car-

riera amministrativa, & nominato reggente il posto di **-

gretario di la classe, con l'annuo stipendio di lire 3750.

Frascani cav. Francesco, segretario di 2* classe nella carriera

amministrativa, à nominato reggente il posto di segretario
di la classe, con l'annuo stipendio di lire 3759.

Marangoni cav. Felice, segretario di 2a classe nella carriera

amministrativa, à nominato reggente il posto di segretario
di la classe, con l'annuo stipendio di lire 3750.

Moscatelli cav. Alfredo, segretario di 2a classe nella carriera am•
ministrativa, ð nominato reggente il posto di segretario di

la classe, con l'annuo stipendio di lire 3750.

Morisani cay. Giussppo, segretario di 2a classe nella carriera

amministrativa, ð nominato reggente 11 posto di segretario
di la classe, con l'annuo stipendio di lire 3750.

Doni cav. Luigi, segretario di 2a classe nella carriera ammini-

strativa, ð nomiaato reggente il posto di segretario di la

classe, coa l'annuo stipendio di lire 3750.

Tholosano di Valgrisanehe cav. Ernesto, segretario di 3a classe
nella carriera amministrativa, è promosso alla 2a classe

con l'annuo stipendio di liro 3500.

Salomone cav. Giovanni, segretario di 3a classe nella carriera

amministrativa, ð nominato reggenta il posto di segrotaria
di 2a classe, con l'annua stipondio di fire 3250.

Sanfelice erv. Giulio, segretario di 3a classe nella carriera

amministrativa, à nominato reggente il posto di segretario
dt 2a classe, con l'annuo stipanlio di lire 3250.

Tonini cav. Enrico, segretario di 3a glasse nella carriera am-

ministrativa, ð nominato teggente Il posto di segretario di

2a classe, con Pannuo stipendio di lire 3250.

Trigona cav. Gaetano, segretario di 3a classe nalla carriera

amministrativa, è nominato reggente il posto di segretario
di 2a classe, con l'annuo stipendio di lire 3250.

Satta cav. Giuseppe, segretario di 3a classe nella carriera am-

ministrativa, à nominato reggente il posto di segretario di
2a classa, con l'annuo stipendio di lire 3250.

Innocenti cav. Giuseppe, segretario di 3a classe nella carriera

amministrativa, à nominato reggente il posto di segretario di
2a classe, con l'annuo stipendio di liro 3250.

De Monaco Gennaro, segretario di 3a classo nella carriera ammi-
nistrativa, à nominato reggento il posto di segretario di 2a
classe, con l'annuo stipendio di fire 3250.

Frezzini Luigi, vice segretario di la classe nalla carriera ammi-
nistrativa, approvato nell'esame di concorso per il posto di
segretario, è nominato segretario di 3a classa nella carriera

modesima, con l'annuo stipendio di lire 3000.
Macchiarelli Girolamo, vice segretario di la classe nella carriera -

amministrativa, approvato noll'esame di concorso per il posto
di segretario, à cominato segretario di 3a classe nolla car-

riera medesima, con l'annuo stipendio di lire 3000.
Ippoliti Angelo, vice segretario di la classe nella carriera am-

ministrativa, approvato nell'esame di concorso per il posto
di segretario, à nominato segretario di 3a classe nella car-
riera medesima, con l'annuo stipendio di liro 2000.

Alessandroni Luigi, vice segretario di la classe nella carriera
amministrativa, approvato nell'esame di concorso per il posto
di segretario, ð nominato segretario di 3a classe nella car-
riera medesima, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Do Bonis Umberto, vice segretario di la classe nella carriera
amministrativa, approvato nell'esame di concorso per il pe-
sto di segretario, à nominato segrotario di 3a classe nella
carriera medesima, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Passeri Filippo, vice segretario di 1a classe nella carriora am-
ministrativa, approvato nell'esame di concorso per il posto
di segretario, à nominato segretario di 3a classe nella car-
riera medesima, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Festa Giuliano, vice segretario di la classe nella carriera am-

ministrativa, approvato nell'esame di concorso per il posto
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di segretario, ð naminato segretario di 3a elasse nella car-

riera medesima, con l'annuo stipendio di lire 3000.
Con Regi decreti del 29 gennaio 1899,

registrati alla Corte dei conti addl 11 febbraio 1899:
Belli Bellino, vice segretario di 2a classe nella carriera ammi-

nistrativa, à nominato r0ggente il posto di vice segretario
di 1a classe, con l'annuo stipendio di lire 2250.

Primicerlo Raffaele, vice segretario di 2* classe nella carriera
amministrativa, nominato reggente il posto di vice so-

gretario di la classe con Pannua stipendio di lire 2250.
Colini car. Enrico, vice segretario di 2a classe nella carriera

amministrativa, ð aominato reggente il posto di vice segre-
tario di la classe, con l'annuo stipendio di lire 2250.

Palmera Gaetano, vice segretario di 2a classe nella carriera am-
ministrativa, è nominato reggents il posto di vice segretario
di 1a classe, con l'annuo stipandio di lire 2250.

Livi Giorgio, vice segretnio di 21 classo nella carriera ammi-
nistrativa, ð roninato reggente il posto di vice segretario
di la classe, can l'annuo stipeniio di lire 2250.

Da Notaristefani Marzio, vice segretario di 2a classe nella car-
riera amministrativa, ð nominato reggente il posto di vice
segretario di la classa, con l'annu> stipendio di lire 2250.

Cannavina Luigi, vice segretario di 2a classa nella carriera am-

ministrativa, à nominato reggente il posto di vice segretario
di la claSEO, COn l'annuo stipendio di lire 2250.

Dimiano Carmelo, vice segreiario di 2a classe nella carriera

amministrativa, è nominato reggeate il posto di vice segre-
tario di la classe, con l'annuo stipendio di lire 2250.

Con R. deereto del 29 gennaio 1899,
registrato alla Corte dei conti aidi 10 febbraio 1899:

M ageini car. Giuseppe, traduttore uñieislo presso il Ministero
di Grazia e Giustizia e dei Culti, assegnato lo stipendio di

lire 6000.
Con Regi decreti del 29 gennaio 1899,

registrati alla Corte dei cánti addi 11 febbraio 1890:

Maldacea cav. F1'anceseo, segretario di 2 elasse nella carriera

di ragionella, à promosso alla la classe, con l'annuo stipen-
dio di lire 4000.

Barni Canani Anfonio, segretario di 36 classe nella carriera di

ragioneria, à nominato reggente il posto di segretario di 2a
classe, conil'annito stipendio di lire 3250.

D Ortenzio Fellee, vice segratario di 2a ilasse nella carriera di

ragioneria, à nominato reggente il posto di vice segretario
di 1a classe, con l'annuo stiperidio di lire 2250.

Con Regi deerati del 29 gennaio 1899,
registrati alla Corte dei conti addi10 febbraio 1899:

Palueehi Federico, ufBeiale d'ordine di 2a classe, promosso alla.

1a classe, con l'annuo stÏpendio di lire 2200.

Venturini Luigi, ufficiale d'ordine di 2a classe, ð promosso alla

la classe con l'annuo stipendio di lire 2200.

Perelli Talete, ufBeiale d'ordine di 2a classe, à promosso alla la

classe, con l'annuo stipendio di lira 2200.

Ialiseia Curzio, ufficiale d'ordine di 2a classe, à promosso alla

la classe, con l'annuo stipendio di lire 2200.

O uti Giovanni, ufneiale d'ordine di 3a classe, à promossa alla

2a classe, con l'annuo stipendio di lire 1800.

Galli Emanuelo, ufneiale d'ordine di 3a classe, à promosso alla

2a classe, con l'annua stipendio di lire 1800.

Francati Edoardo, uŒoiale d'ordine di 2* classe, à nominato reg-

gente il posto di añiciale d'ordine di 2a classe, con I'annuo

stipendio di lire 1650.

Palladino Franceseo, ufficiale d'ordine di 3a classe, knominato

reggente il posto di uffle¡ale d'ordinedi2a classe,conl'annuo

stipendio di lire 1650.

Mastrelli Eugenio, uffleialo di scrittura presso il Ministero della

Guerra, è nominato ufneiale 4'ordine di 3a classe nel 1Wini-

stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipendio
di lire 1500.

Maglione Gennaro, ufBeiale di scrittura presso il Ministero della

Guerra, à nominato uffielale d'ordine di 3a classe nel Mini-
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con Pannuo stipendio
di lire 1500.

Cavalletti Gaetano, ufficiale di scrittura presso il Ministro della

Guei•ra, à nomiitato ufficiale d'ordine di 36 classe nel Mini-
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con l'annuo stipendio
di lire 1500.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1899,
registrato alla Corte dei conti addi 1° febbraio 1899:

E concessa l'aumento del decimo in lire 700, sull'attuale sti-
pendio di lire 7000, dal 1° gennaio 1890 :

a Durelli cav. Natale, consigliere della corte d'appello di Bo-

logna.
È concesso l'aumento del decimo in lire 600, sull'attuale sti-

pendio di lire 6000, dal 1° gegnaio 1899:

a Bonomi car. Antonio, consigliere della corte d' appello di Ve-
nezia,

a Tiepolo cav. Gerolamo, id. id. di Aquila,
a Massari cav. Domenico, id. id. di Aquila,
a Llazzi cav. Innocenzo, id. id. di Roma,
a Bianco cav. Francesco Saverio, id. id. di Napoli,
a Mariottino cav. Enrico, presidente del tribunale civile e pe-

nale di Napoli,
a Gallotti cav. Angelo, consigliere della Corte d'appello di Ve-

nezia,

a Carlucci cav. Ferdinando, id. id. di Aquila,
a Bellantuoni cav. Luigi, id. id. di Trani,
a Monaco cav. Francesco, presidente,del tribunale civiÏe o penale

di Bari,
a Carlizzi civ. Giuseppe, consigliere della Corto d' appello di

Napoli,
a Polemondo-Chiaia cav. Cesare, id. id. di Napoli,
a Nigro cav. Antonio. id. id. di Palermo,
a Pianigiani cav. Ottorino, id. id. di Firenze.

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1899,
registrato alla Corte dei conti addi 6 febbraio 1899:

Sono promossi dalla 26 alla la categoria, dal 16 dicembre 1898,
con lo stipendio di lire 7000:

Landolfi cav. Michele, fu Giuseppo, consigliere della Corte d'ap'

pello di Napoli.
Faini car. Ercole, presidente del tribunale civile e penale di

Milano.
Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria, dal 1° gennaio 1899,

con lo stipendio ai L. 7000:
Osterman cav. Leopoldo, prasidente del tribunale civile e penale

di Roma.

Savini cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di To.
YlûO.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, dal 1° dicembre 1898,
con lo stipendio di Iire 6000:

L'Oceaso cav. Dionigi, presidente del tribunale civile e penale
di Catanzaro.

Compygnone cav. Luigi, consigliere della corte d'appello di Na.-
poli.

Sono promossi dalla 2' alla 16 categoria, dal 1° gennaio 1899,
con lo stpendio di liro 7000 :

Bandini cav. Bandino, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Volterra.
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Frigotto cav. Giovanni Battista, procuratör6 del Re presso il

tribudalo civile e penale di Brescia.
Sono promossi dalla 3* alla 2a categoria, dal 1° gennaio 1899,
con lo stipendio di liro 6000:

83echi cav. Franceseo, procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Catania.
Allegri cav. Eugenio, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Milano.
Con Regi decreti del 9 febbraio 1899:

Airenti cav. Davide Francesco, consigliere della Corte d'appello
di Casale, 6, a sua domania, collocato a riposo nei termini

dell'articolo 1, lettera a, dol testo unico delle leggi sulle
pensioni civili o militari, dal 1° marzo 1899, e gli sono con-
feriti titolo o grado onorifici di presidente di sezione di

Corte d'appello.
Lastaria cav. Michele, consigliere dolla sezione di Corte d'appello

in Macerata, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per

informith per sei mesi, dal 16 febbraio 1899, coll'assegno in

ragione della matà dello stipendio.
Dudreville Giuseppe, pretore del maniamento di Sarzana, ò tra-

mutato al mandamento di Romagnano Sesia.

Gerardenghi Ricci Clemente, pretore del mahdatnento di Oleggio,
tramutato al mandamento di Sarzana.

Bellocchio Carlo, pretora del mandamento di Prazzo, è tramutato

al mandamento di Châtillon.

Crespi Giuseppe, pretore del mandamento di Soriano nel Cimino,
ò tramutato al mandamento di Triora.

Testa Giovanni Stefano, pretore del mandamento di Cairo Mon-

tenotte, à tramutato al mandamento di Savona.

Pontori Periele, pretore già titolare del mandamento di Oulx, in

aspettativa per motivi di salute dal 1° maggio 1898, à con-
fermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri

sei mesi dal 1° febbraio 1899, con l'assegno del terzo dello

stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento
di Oulx,

Passali Franceseo, pretore gik titolare del mandamento di Mores,

ingspettativa per motivi di salute dal 13 febbraio 1898, à
confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per
altri otto mesi dal 13 febbraio 1893, con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di
Nuraminia.

Merlo Domenico, pretore del, mandamento di Zavattarello, in
aspettativa per motivi di salute dal 5 novembre 1898, o con-
fermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri
due mesi dal 5 gennaio 1899, con l'assegno della metà dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento

di Zavattarello.
Tommasini Franceseo, ulitore destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Pisa, è tramutato al man-
darnento di Casola Valsonio con inearico di reggere l'ufficio
in mancanza del titolare.

Icardi Rocco, uditoro presso la Regia procura del tribunale ci-
vile o penale di Casale, 6 destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 2° mandamento di Casale.

Cagno Domenico, uditore presso la Regia procura del tribunalo
civile e penale di Asti, a destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 2° mandamento d'Asti.

Caligaris Ernesto, uditore prosso la Regia procura del tribunale
civile o penale di Alessandria, è destinato ad esercitare le

funzioni di vice protore nel 2° mandamento di Alessandria.
Sassi Camillo, uditore presso la Regia procura del tribunale ci-

vile o penale di Perugia, ð destinato ad esercitare le fun-
zioni di vico pretore nel 1° mandamento di Perugia.

Guillot Vittorio, uditoro presso la Regia procura del tribunalo
civile e penale di Firenzo, à destinato ad esercitare lo fun-
zioni di vice pretore nel 10 mandamento di Firenze.

Rizzadasa Salvatore, uditore addetto al tribunale civilo e penale .

di Chioti, é destinato ad osercitare lo funzioni di vico pra•
tore nel mandamento di Chieti.

Masei Nicola, uditore addetto* al tribunale civilo o penale di
Lanciano, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Larxiano,

Martinengo Emanuele, uditore pr esso il tribunalo civile o penale
di Savona, è destinato ad eser citare le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Savonaa

Recagni Giacomo Andrea, uditore deatinato ad esercitare le fua-

zioni di vice pretore nel 20 mand'amento di Genova, 6, a sua.

domanda, esonerato dalla carica di uditore, conservando

quella di vice pretore del 2° ma adamento di G3nova pel
triennio 1898-1900.

Straniero Giuseppe, uditore destinato had esercitare lo funzioni

di vice pretore nel mandamento di han Ginesio, con incarico
di reggere l'ufficio in mancanza Alel titolare, è, a sua do-

manda, esonerato dal detto incari •o, ed ò tramutato alla 2a

pretura urbana di Roma.
Di Giusoppe Enea Silvio, uxlitoro destinato ad osercitare lo fun-

zioni di vice pretore nel mandamento di Stilo, con incarico,

di reggere l'ûfficio in mancanza del titolare, è dispensato, a
sua domanda, dal detto incarico, ed ð richiamato al prece-.
dente posto di vice pre‡oro nel primo mandamento di Na-

poli.
Zinzi Saverio, uditore addetto alla Corto d'appello di Catanzaro,

à destinato ad esercitare lo funzioni di vice pretore nel

mandamento di Catanzaro.

Alanacorda Umderto, u litore presso la Regia procura del tribu-

nale civile o penale di Pisa, è destinato ad esercitare lo

funzioni di vice pretore nel mandamento di Pisa.
Casarini Guido, uditoro presso il tribunale civile e penale di

Modena, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel 1° mandamento di Modena.

Valentini Teodosio, uditore presso la Procura generale dolla so-

zione di Corte di appello di Modena, è destinato ad oserci-

tare le funzioni di vice pretore nel 2° mandamento di Mo-

dena.

Di Dedda Cesare, uditoro presso la Regia procura del tribunalo

civile e penale di Lucera, ð destinato ad esercitare le fan-

zioni di vice pretore nel mandamento di Castiglione Messer

Marino con incarico di reggere l'uffleio in mancanza del ti-

tolare.

Puccinelli Camillo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore del 6° niandamento di Roma, à tramutato al 20

mandamento di Roma.

Foglia Pietro, uditore in temporanea missione di vice protore
nel mandamento di Taranno, à collocato, a sua domanda, in

aspettativa per motivi di fa.miglia per due mesi dal 1° feb-

braio 1893.

Eboli Vincenzo, avente i requisiti di leggo, & nominato vice pre•
tore del mandamento di Sanza, pel triennio 1898-1900.

Franco Pietro, avente i requisiti di legge, ò nominato vico pro-
tore del mandamento di Palombara Sabina pel triennio
1898-1000.

Salvagnini Gino, avente i requisiti di legge, h nominato vico pre-
tore del mandamento di Adria pel triennio 1898-1900.

Metelli Giuseppe, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore del mandamento di Moliterno pol triennio 1898-1900.

Armeni Emanuele, avente i roquisiti di legge a nominato vice-

pretore del mandamento di Carloforte pel triennio 1898-1900.
Olivotti Vittorio, vice protore del mandamento di Biella, ð di-

spensato dal servizio.
Sono accettate lo dimissioni rassegnate:

da Solari Stefane, dalPufficio di vice pretoro del 20 mandamento
di Genova,

da Coriani Alessandro, dall'uflicio di vice pretore del 1* manda-
mento di Brescia,
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da Da Gennaro Serafino, dall'ußeio di vice pretore del manda

mento di Torre del Greco,
da Fenu Giovanni Maria, dall'ußeio di vice pretore del manda-

mento di Tempio,
da Beccia Giuseppe, dalPufficio di Vice pretore del mandamento

di Troia,
Ûon Itegi decreti del 12 gennaio 1899:

Biaggi cav. Luigi, consigliere della Corto d'appello di Parma, à
tramutato a Brescia, col suo consenso.

Sandri Francesco, presidente del tribunale civile e penale
Rieti, ð, a sua domanda, nominato consigliore della sezione
di Corte d'appello in Macerata, lasciandosi vacante un posto
presso la Corte d'appello di Genova, per l'aspettativa del

consigliere Lastaria cav. Michele.
Da Barbieri Emanuele Rodolfo, pretore del mandamento d'Aa-

dora, è tramutato al mandamento di Cairo Montenotto.
Pasavento Arturo, pretore del mandamento d'Alassio, è tramu-

tato al mandamento d'Andora,
Brazioli Giulio, pretore del mandamento di Cagnano Varano, è

tramutato al maadamento di Cascia.
Locatelli Domanico, pretora del mandamento di Santeramo in

Colle, è tramutato al mandamento di Cagnano Varano.
Pellegrini Pietro, uditoro destinat,o in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Cagnano Varano, con inea-
rico di reggere l'uffic o in mancanza del titolare e con la

ngig indennità di lire 100, è tramutato al mandamonto

di Santeramo iri Öolle con iaggy eo di reggere l'ufficio in

mancanza de titolare, senza h dega indenniŒ.

stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, in p,uniziono
del contegno scorretto da lui tenuto verso l'ispettore dema-

niale.
Con Regi decreti del 12 febbraio 1899 i

Genovese Angelo, cancelliere della pretura di Campana, ò, inw

guito a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'ar-
ticolo 1, lettera A, del testo unico dello leggi sulle pen-
sioni eivili o militari, a decorrere dal 1° marzo 1899, e gli
son conferiti titolo e grado onorifici di cancelliere di tribu-

nale.

Vergani Felice, cancelliere della pretura di Borghetto Lodigiano,
ò, in seguito a sua domanda, collocato a riposo ai termini

dell'Articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle

pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1° marzo T§J9,

e gli son conferiti titolo ed il grado onorifici di cancelliere
di tribunale.

Molena Giovanni, già vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Belluno,, iu aspettativa per motivi di salute fino all' 11 di-

cambre 1895, pel quale fu lasciato vacante il posto di can-

celliere della pretara di Fonzaso, è, in seguito a sua do-

manda, collocato .a riposo, ai termini dell'articolo 1, lettera B

del testo unico deL'e leggi sulle pensioni eivili e militari, a

decorrere dal 13 dig mbre 1898.

A Lanucara Francesco Antanio, già vice cancelliere del tribunale

eivile e penale di Regg.io Calabria, collocato a ripose con

decreto 29 ottobra 1803, son conferiti titolo e grado onori-

fici di cancelliere di tribunale,

Lentini Pietro, cancelliare della pretui.a di Oppido Mamertina, irt

aspettativa per motivi di salute, fino al 31 gennaio 1899, è,

in seguito a sua domanda, richiamato in servizio a decorrere

Disposizioni /'atte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie giudiziarie :
Con Regi decreti del 5 febbraio 1809:

Corvini Oreste, segretario della Regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Sarzana, è nominato cancelliere della

pretura di Varose Ligure, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Pesante Antonio, cancelliere della pretura di Varese Liguro, à

nominato segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Sarzana, coll'attuale stipendio di lire 1600.
Con Regi decreti del 9 febbraio 1899 :

Arcelli Romano, vice cancelliere della Corte d'appello di Milano,
è incaricato di reggere il posto di cancelliere del tribunale

civile e penale di Pavia, coll'annua indennità di lire 450 a

carico del capitolo 7 bilancio.

Brocchini Eugenio, cancelliere della pretura di R,adicofani, a tra-

mutato alla pretura di Chiusdino, lasciandosi vacante, per

l'aspettativa di Frosini Natale, il posto di cancelliere
della

pretura di Arcidosso.
Bardelli Francesco, cancelliere della pretura di Arcidos.so, à tra-

mutato alla pretura di Radicofani.
Con decreti Ministeriali del 9 febbraio 1890:

Vecellio Bernardo, cancelliere del tribunale civile e penale di

Pavia, à temporaneamente applicato alla cancelleria della

Corte d'appello di Milano.
Bona Giusappe, vice cancelliere della pretura di Schio, à tramu-

tato alla pretura di Lovere, a sua domanda.

Brocco Felice, vice cancelliero della pretura di Lovere, à tra-

mutato alla pretura di Schio, a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 10 febbraio 1899:

Castronari Agostino, cancelliere della pretura di Osimo, ð so-

speso dall'ufneio per giorni venti, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio>

in punizione di grave irregolarita commossa durante la sua

gestiono nella pretura di Montalto Marche.

Ravani Antonio, cancelliere della pretura di Cuvio, ð sospeso dal-

l'ufficio per giorni otto, al solo effetto della privazione dello

dal la febbraio 1893, ed o tramutato alla pretura di Da-

Voli.

Granieri Giuseppe, cancelliero giå titolare della pretura di Santa

Severina, in aspettativa per motivi di salute e pel quale fu
lasciato vacante il posto nella pretura di Longobucco, 6, ia

m seguno a sua domanda, richiamato in servizio, a decor-

rare dal 1° marzo 1899, ed è tramutato alla protura di Cau-

lonia.
Giordano Emanuele, cancelliere della pretura di Apricana, à tra-

mutato alla pretura di Torremaggiore.
Giaccari Domenico, cancelliere della pretura di San Giovanni Ro-

tondo, à tramutato alla pretura di Apricena, a sua do-

manda.
Montecebi Dante, reggente il posto di cancelliere dolla pre-

tura di Torremaggiore, è tramutato nella stessa qualità di

reggenta alla pretura di San Giovanni Rotondo, coll'attuale

stipendio di lire 1500.

Innorta Salvatore, cancelliere della pretura di Vittoria, è richia-

mato alla pretura di Paterno, a sua domanda.

Consoli Vito, eanselliere della pretura di Paternð, 6 tramutato

alla pretura di Vittoria.

De Benedetti Vittorio Emanuole, vice cancelliere del tribunale

civile e penale di Alessandria, ð, a sua domanda, nominato

cancelliere della pretura di Occimiano, coll'attuale stipendio
di lire 2200.

Agrelli Franceseo, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Napoli, à nominato can -

celliere della pretura di Gioi Cilento, coll'annuo stipendio di
lire 1600, ed è temporaneamente applicato alla segreteria
della procura generale presso la Corte d'appello di Napoli.

Con deereti Ministeriali del 12 febbraio 1899:

Borgia Giovanni, vice cancellioro della pretura di Rodi Gar-

ganico, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 gennaio
1803, é, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio

nella stessa protura di Rodi Garganico, a decorrere dal 16
gennaio 1890.

, Tiscì Sabino Antonio, yies cancelliere della protura di Lucera,
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temporaneamento applicato alla segreteria della procura ge-
norale presso la Corte d'appello di Napoli, a nominato ho-

atituto segretatio aggiunto alla produra generale presso la

detta Corto d'appello di Napoll, coll'attuale stipendio di liro
1300.

Chiumenti Angelo, eleggibile agli uñiei di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario (1* gruppo), à nominato vice can-
colliere della protura di Gioi Cilento, coll'annuo stipendio
di lire 1300.

Savio Natale, cancelliere della pretura di Occimiäno, 6, a sua do-
manda, nominanto vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Alessandria, coll'attuale stipandio di lire 2000.

Morace Pasquale, vice cancelliere della protura di Verbicaro, à

tramatato alla pretura di Bianeo.
Catanzaro Salvatore, eleggibile agli uffici di cancelleria e segra-

teria dell'ordino giudiziario (40 gruppo), ð nominato vice

cancelliere della protara di Amondolara, coll'annuo stipendio
di lire 1300.

Podamenti Francesco, vice cancelliere della pretura di Mede, in

servizio da oltre dieci anni, ð, in seguito a sua domanda,

collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi tre, a

decorrere dal 10 marzo 1899, e coll'assegno pari alla metà

dell'attuale suo stipendio.
Dataigella Giuseppe, eleggibile agli ufBoi di cancelleria e segre-

teria dell'ordino giuliziario (30 gráppo), & nominato vise

cancelliere della pretura di Naro, coll'annuo stipendio di

liro 1300.

Con decreti Ministeriali del 13 febbraio 1899:

Novaro Paolo, gia vice cancelliere della pretura di Carrara, in

aspettativa per motivi di salute fino al 15 febbraio 1899, pel
quale fu lasciato vacanto il posto di vice canoelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Bergamo, 6, in seguito a sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri tre
mesi, a decorrero dal 16 febbraio 1893, colla continuazione

dell'attuale assegno.
Pisoloniori Giuseppe, eleggibile agli ufBoi di cancelleria e segre-

toria dell'ordine giudisiario (4° gruppo), à nominato vice

cancelliere dolls pretura di Verbicaro, coll'anno stipondio
di lire 1300.

baro, distretto di Lanciano, à dispensato dall'uffleio
di no-

taro in seguito a sua domanda.

Zagaria Giuseppe Donato, notaro residente nel Comune di Sa-

landra, distretto di Matera, 6 dispensato dall'umeio
di no-

taro in seguito a sua domanda.

Angeloni Luigi à dichiarato decaduto dall'ameio di notaro per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-

zioni nel Comune di Marciano, distretto di Arezzo.

Cogni Adolfo ð dichiarato decaduto dall'ufBoio di notaro per non

avere assunto in tempo utile l'esoreizio delle suo funzioni nel

Comune di Agazzano, distretto di Piacenza.

Faraci Vincenzo 6 dichiarato decaduto dall'ufneio di notaro per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio dello sue funzioni

nel Comune di Favignana, distretto di Trapani.
Palermo Ludovico à dichiarato decaduto dall'ufBelo di notaro per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio dello suo fan-

zioni nel Comune di Santa Paolina, distretto di Ayollino.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-•
tarili.

Con R. decreto del 12 febbraio 1890:
Tommasi Crudeli Stefano a rimosso dall'ufBoio di conservatore e

tesoriere dell'archivio notarile provinciale di Firenzo.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
Benegri vacanti.

Con decreto Ministeriale del 7 febbraio 1899:

Bracci Davoti Costantino, vice segretario di terza classe nella
carriera di ragioneria pressi l'Economato genorale dei be-

nefizi vacanti in Napoli, in servizio da meno di 10 anni, ð,
sopra sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
salute, per mesi dieel, a decorrero dal 1° febbraio 1899,
con l'assegno corrispondente al quarta del suo attuale sti-
pendio.

Disposizioni fatte nel personale det notart

Con Regi decreti del 12 febbraio 1893:

Frassanito Giovanni, candidato notaro, & nominato notaro colla

residenza nel Comune di Veglie, distretto di Lecce.

Perfamo Gio. Battista, candidato notaro, ò nominato notaro colla

residenza nel Comune di Morbello, distretto di Acqui.
Pollini Luigi, candidato notaro, à - nominato notaro colis resi-

denza nel Comune di San Sebastiano Curone, distretto di

Tortona.
Aielli Egidio, candidati notaro, ð nominato notaro colla resi-

denza nel Com2ne di Vimercate, distretto di Milano.
Gabuzzi Giuseppa, notaro residenta nel Comune di Seregno, di-

stretto di Milano, à traslocato nel Comune di Milano, capo-
luogo di distretto.

Cerica Nazzarena, notaro residente nal Comune di Guareino, di-
stretto di Frosinono, à traslocato nel Comune di Alatri,
stesso distretto.

Garbarino Carlo Domenico, notaro residente nel Comune di Pon,

zone, distretto di Acqui, ð traslocato nel Comune di Bista-

gno, stesso distretto.

Santini Giov. Battista, notaro residente nel Comune di Pale-
strina, distratto di Roma, à traslocato nel Comune di Fa-

briano, distretto di Aneona.

Giamberardino Vincenze, notaro roeidente nel Comune di Palom-

don deereto Ministeriale del 10 febbraio 1899:

Mancini cav. Angalo, segretario nell'Economato dei benofizi Va-
canti in Bologna, à sospeso dall'efBelo e dallo stipendio.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Gu¢rra:

UFFICIAI.I IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTB

Stato maggiore generale.
Con R. decreto <lel 22 gennaio 1899 :

Goria cav. Franceseo, maggiore generale medico impattore di as-
nità militare, collocato in posizione ausiliaria, por ragione
di eth, dal 1° marzo 1899.

Corpo di stato maggiore.
Con ft. decreto del 2 gennaio 1899:

Cattaneo Giovanni, capitano 2 genia, trasferito nel corpo di stato

maggiore e destinato addetto comando divisione Chioti.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 12 gennaio 1899:

De Luca Di Lizzano nobile o patrizio di Amantes Alberto, ea-
pitano in aspettativa, collocato in riforma dal 1° fobbraio

1899 od inscritto nella riserva.
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Con R. decreto del 2 febbraio 1899:
Mastropasqua Gaetana, tenente 28 fanteria, collocato in aspetta-

tiva per infermitä temporarie non provenienti dal servizio,
per la durata di un anno.

Braceiforti Enrico, id. in aspettativa per infermitä temporarie
non provenienti dal servizio, per la durata di mesi sei, a Mi-
lano; l'aspettativa suddetta è prorogata per un portodo di

altri sei mesi.
Costantino Emilio, id. id. id. id. di mesi quattro, a Torino, id.

id. id. otto mesi.
Cantele Gio. Battista, sottotenente 88 fanteria, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia, per la durata di un anno.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1899:
Colli di Felizzano Giuseppe, tenente Regie truppe Africa, collo-

cato temporaneamente a disposizione del Ministero degli af-
fari esteri, dal 16 gennaio Ì899, per coprire una carica nella
colonia Eritrea.

Con R. decreto del 12 gennaio 1899 :

Fabi Bernardino, capitano reggimento lancieri di Montebello,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° feb-
braio 1899.

Steffanon Antonio, id. id. eavalleggeri Umberto I, id. id., per ra-
gione di età, dal 10 marzo 1899.

Con R. decreto del 19 gennaio 1899:

Garrino cav. Pietro, maggiore reggimento lancieri di Montebello,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di et§, dal 10

marzo 1899.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 2 gennaio 1899:
Memmo Riceardo, capitano polverificio Fontana Liri, dispensato

dal servizio attivo, ed inseritto col suo grado fra gli uffi-
ciali di complemento dell'arma stessa.

Corpo Sanitario militare.
Con R. decreto dell'd gennaio 1899:

Pontagna Ruggiero, sottotenente medico 50 fanteria, dispensato
a sua domanda dal servizio attivo permanente ed inscritto

fra gli ufneiali melici di complemento.
Con R. decreto del 29 gennaio 1899 :

Fraschetti Veneeslao, tenente medico 69 fanteria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia, per la durata di quattro
mesi, dal in febbraio 1A09.

IMPIEGATI CIVILI.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 20 gennaio 1899:

Greco Agosislao, maestro di scherma di 3a classe, in aspettativa
per motivi di fami¿lia, collocato in aspettativa per infermità,
con l'annuo assegnamento di lire mille, dal 1° fobbraio 1899.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decrato dell'8 gennaio 1899:

Banfo Carlo, ragioneriero geometra principale di 12 elasse, di-
reziono genio Genova, dispensato dall'impiego, dal 1° feb-
braio 1893.

VFFICIALI IN CONGEDO

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 5 gennaio 1893 r

Rossi cav. Vittorio, colonnello personale permanente distretti, di-
stretto Torino, collocato a riposo, a sua domanda, per anzia-

nità di servizio dal 1° febbraio 1899, ed inseritto nella ri-

serva.

Livi Angelo, tenente carabinieri Reali, id. Firenze, collocato a

riposo a sua domanda, per anzianità di servizio dal 1° feb-

braio 1893, ed inseritto nella riserva.

Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 22 gonnaio 1899:

Longone Luigi, sottotenente bersaglieri, distretto Torino, depo-
sito Torino, ed Andreis Emilio, id. id. id. Milano, id. Asti,
accettate le dimissioni dal grado.

Gatti Fermo, sorgente allievo ufficiale 69 fanteria, nominato sot-
totenente di complemento con R. doereto25dicembre 1898-
Ponti Carlo, id. id. 25 id., id. id. id. -- Blanchi Nicola, id.
id. 92 id., id.id., e Barberis Francesco, id. id. 11 bersaglieri,
revocata la nomina suddetta.

Gastaldi Arturo, sottotenente fanteria, trasferito col suo grado e
con la sua anzianità nel corpo sanitario militare.

Della Salda Antonio, sergente in congedo illimitato, proveniente
dai volontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia,
4a compagnia di sanità, nominato sottotenente medico di

ecmplemento.
Rinaldi Camillo, militare di 3^ eategoria in conge lo illimitato

id. id. id.

D'Alessaniro Camillo, id. 3a id. id. id., id. id. id.
Con R. decreto del 20 gennaio 1899:

Spilimbergo Ugo, capitano fantaria, disteetto Torino, deposito
Varese, considerato come dimissionario dal grado a termini

del R. deerato 27 settembre 1833.
Chiatti Angelo, tenente id., id. Roma, id. Spoleto, id. id. id. a

termini dell'articolo 3 dal R. decreto 12 novembre 1891.

Messori Antonio, sottotenente artiglieria, depasito speciale Ozie-
ri, d:strett i residenza Sassari, accettata la dimissione dal

grado.
Zambon Giovanni, id. 8 artiglieria, distratto Vicenza, rimosso

dal grato.
Girotto Mario, sergente allievo ufficiale 3 alpini, nominata sotto-

tenente di complemento con R. decreto 25 novembre 1898,
revocata la nomina suddetta.

Baldo Francesco, sergente in congelo, nominato sottotenente di
complemento.

Con R. decreto del 29 gennaio 1899:

Stefani Ugo, sottotenente effettivo al reggimento lancieri di No-
vara, distretto Firenz3, accettata la dimissione dal grado.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 22 gennaio 1899 :

Capaana Carlo, (Livorno) tenente fanteria, distretto Livorno, di,
spensato da ogni servizio militare, por infermità indipen-
denti da cause di servizio.

Del Monaco Irenoo, (Roma) sottotonento id., id. Frosinone -.

Garnerone Amedeo, (Torino) id. id, id. Torino - Jaja Flo-
renzo, (Bari) tonento medico, id. Bari, accettato lo dimis-

sioni dal gralo.
Con R. decreto del 26 gennaio 1899:

Serrao Franceseo, (Catanzaro) maggiore fanteria, distretto Leece

e Malpieri Attilio, (Roma) tenente id., id. Roma, conside-
rati came dimissionari dal grado, a termini dell'art. 3 del
R. decreto 12 novembre 1801.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto del 22 gennaio 1899:

Vacatello l'asquale, teneate medico distretto Catanzaro, accettata
la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 20 gennaio 1899:

Pieri cav. Battista, maggiore generale medico, cessi d'apparte-
nere alla riserva per ragione di età, conservando il grado
con la relativa uniforme.
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sinne nei collegi militari per l'anno scolastico 1899-1900

1. Per l'anno soolastico 1899-1900, che avrà principio il 17 '

ottobro p. v., saranno fatto ammissioni di nuovi allievi' nei col-
leiri militari di Napoli e Roma.
Tali ammissioni avranno luogo per titoli e per esami al 10 !

anno di eors2, ed esclusivamerite per titoli al 2° anno di corso.
2. 11 numero massimo di allievi da ammettersi in oissoun

collegio sarà il seguente :
Collegio di Napoli Collegio di Roma

1 anno di dardo 55 " 59
2° ando di dorso 25 15

3. Le condizioni di età cui debbono soddisfare gli aspiranti,
sono:

avor aompiuto 13.anni-e mon superare i 16 al 1°,agosto p. v.
per gli aspiranti al 1° coraa;

aver campiuto 11-anal e nos sape•ara (17 al 1* agosto p. v.

par gli aspirmati al 2·'corso.
4. Gli osami por l'amuniësionetal 1 corso avranno luogo con le

stesso norme e con -gli stesaleprogrammi pieseritti.per-l'ammis-
sione alla 16 classa d'istituto tecnico (1).
5. L'ammissiduo per titoli avra'Inogo invece eselusivamente in

base alla osibizione, da parte dell'aspiranto,'del certifloato odella
þagella scolastiok, da cui risulti ravero egli -conseguito l'am-
'missione dd il passaggio·al corrispondente corso d'istituto tee-
nico.

0. Gli esami scritti por l'ammissione al 1 corso Avranno luogo
a cominciare dal 18 luglio p. v. prosso ciascun comando di i-

visione; gli osami orali saranno dati a Roma ed a Napoli presso
i locali collegi militari, a Torino presso l'accademia militare.ed
a Modena presso la scuola militare, in quei giorni che ver-

ranno fatti conoscere si concorrenti .che vi saranno stati ab-
messi, in seguito all'esito degli esami scritti.
Ogni aspirante dovrà:pereið·dichiarare nella domanda dove in-

tenda di sostenero gli osami scritti e quelli orali.
7. Nel casa in cui il numero dei conoorrenti idonei all'ammis-

sione supori quello 4ei posti disponibili, si¯procedera per cÏa-
scun oorso ad una classincazione dei concorrenti, nella quale gli
aspiranti per titoli saranno inseritti, con la media - compleséiva
risultante dal certiñoato dogli esami di promozione o di ammis-
liione sostenuti.presso l'istituto tecnico, da.eui provengono, e gli
aspiranti per esame al 1 aorso, colla media riportata nell'esame
di cui al precedente n. 6.
I conoortenti che verranno cosl classificati in eceedenza ai -

posti disponibili, saranno esclusi dall'ammissione.. A parita di
media sark data la preferenza al piû giovane d'eta.

8.,I collegi militári hono'completamente parincati agli isti-
tuti tecnial, e vi si compiono gli stasii étudi;-e portanto coloro
che non potessero proseguirli nel collegi militari, potranno far

passaggio alla corrispondente classo d'istituto tecnico.
Q. Nei tre ultimi anni del corso di studt vengond impartite

appokito istruzioni militari per abilitdte i giovani a conseguire
la nomina a sottotenente di complemento di fanteria o di caval,
leria.

10 Compinto con buon esito l'intero oorso degli attidt, gli .
allievi conseguiranno il certificato di licenza di collegio mili-
tare - equipollente al titolo di licenza d'istituto tecnico, sezione
fisico-matematica - e saranno Ammessi senza osami alla secola

WilÏtare ; sòltanto doloro che aWþirano a far passaggio all'acca-

(1) L°osame d'ammissione alla la clgese .d'istituto tecnico com-

'prende lo seguenti materia, nei limiti dei rispettivi programmi
vigenti nella scuola tecnica: fingua italiana e lingua francese:
(prova scritta ed orale); matematica; _storiad'Italia; geografla
(prova orale); disegno (prova grafica). Art. 2 del R. decreto 20

giugno 1889, n. 6167 (Ministero dolla Pubblica Istruzione).

demia militare dovranno superare apposito esame orale comple-
mentare di matematica.
Il titolo di licenza di collogio militaro dark inoltre alito al-

l'esame di concorso per l'ammissione alla R. Accademia navale,
nel quale esame, a parità di punti di merito, avranno la prefe-
renza i candidati provvisti della detta licenza.
Gli allievi invece, che, compiuto it corso degli studî nei col-

legi militari, rinancino a proseguirli all'accademia o alla scuola

.mßitgre, o alla.R. Accademia navale, ed abbiano compiuto il
19* anno di età, potranno essero nominati sottotenenti di com-
plomento di fanteria o di cavalleria, preYio na servizio di quat-
tro mesi da prestarsi col grado di sergento presso un-reggimonto
delle dette armi. Coloro pero che aspirano all'arma di cavalleria
dovranno, prio y d'essere ammessi a prestare servizio nei roggi-
Igepti col grado di sergente, essere sottoposti, presso il .corpo in
cui intraprenderanno il qervizio, 41 apposita visita medica o ad

osperimento di equitazione 'per constatare la loro immediata at-
titudine a serviro nelParma predetta.
Nei collegi militari non s'impantisce istruzione d'equitazione.
Il servizio col grado di sorgento la un corpo di. fanteria o di

cavalleria potra essere prestato a cominciare dal 15 Iuglio del-
l'anno in cui gli allievi saranno licenziati dai collegi militari.

11. Gli allievi, appona abbiano raggiunto il 17° anno di eth,
dovranno contrarre l'arruolamento volontario ordinario, e nell'as-
sumero Pobbligo del servizio militare 'potranno surrogare un fra.
tollo, militare sotto le armi o in congodo illimitato.

12. Gli allievi che per epeciali ragioni, non disciplinari,
cessino di appartenere ai collegi militari, potranno chiedore, col
non dissento rilasciato da chi esercita su di loro la patria po-
testä, il proseioglimento dal contratto arruolamento volontario in
analogia alle disposizioni vigenti.per gli allieviujjiciali di com-
plemento; avvertendo.porð che tale proscioglimento dovrå in ogni
caso essere autorizzato dal Ministero.

13. Il tempo utile per la presentazione dello domando rego-
Iarmente documentate scadra irrevocabílmento per i concorrenti
ad esame il 30 giugno p. v., e per i concorrenti per titoli il 15

agosto p. v. Gli aspiranti per titoli, che alla detta data del 15
agosto non siano ancora provvisti del certifleato di studt richie-
sto, ma che abbiano la possibilità di ottenerlo neffa sessiono
autunnale di esami presso gli istituti tecnici, potranno ugual-
mente far domanda di ammissione, con riserva di produrro il
titolo non appena lo abbiano conseguito, ed in ogni caso non

piû tardi del 1° novembre dell'anno corrente.
14. Le domande, indirizzate al Ministero, dovranno ossere

presentate ai comandanti di dietrotto militare, o questi, verifl-
cita la regolarità di ciascuna, avranno cura di trasmettero quelle
dei concorrenti per esame al 1 corso ai coman•1anti dello divi-
sioni militari, presso cui essi chiesero ditostenore l'esame scritto,
ed inviare invece al Ministero - Sogretariato generale - le do-
mande dei concorrenti per titoli.

15. Le domande di ammissione dovranno essere redatto o

documentate in conformità delle disposizioni insorte noI rego-
lamento per l'ammissione ai collegi militari, alla scuola mili-
tare e all'gecademia militare, edi±ione 10 marzo 1898, modificato
dall'Atto 28'del Giornale militare corrento anno.

Detto Regolamerito é messo in vendita presso l'editore del
Giornale militare in Roma o presso i principali 11brai del Regno.

16. Il Ministero non accorda alcuna eccezione o deroga alle
condizioni stabilite nel presente manifesto o speciaÏmente di

quello indicate ai numeri 3, 4 e 5. '

itoma, li 9 febbraio 1899.

Il Ministro
A. Dr SAN MARZANO,
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Modificazioni al Regolamento per l'ammissione ai Collegi mi-
litari, alla ßcuola militare e all'Accademia militare.

Al Regolamento per l'ammissiono ai cóllegi militari, alla scuola

militare o all'aooademia militare, 10 marzo 1898, sono fatte le
seguenti modineazioni ed aggiunte :
N. 1. Vi è sostituito il seguente:
N. 1. I collegi militari, secondo il R. decreto 26 agosto 1897,

sono due, stabiliti nelle seguenti città :

Napoli (1 ),
Roma (20L

ll corso degli stuìî, nei medesimi, si compio in quattro anni
scolastici, in conformità dei programmi assegnati allo classi la
2a, 3a e 4a degli Istituti tecnici - sezione ßsico-matematica --
alle quali i quattro corsi dei collogi militari sono, per tutti gli
effetti legali, parineati. (R. decreto 13 agosto 1897, n. 390).
Nei tre ultimi anni del corso di studt vengono inoltro impar-

tite apposite istruzioni militari per abilitare i giovani a conse-
guire la nomina a sottotenento di complemento di fantoria o di

cavalleria.
Compinto con buon esito l'intero corso degli stadt, gli allievi

sono ammessi senza esami alla scuola militare; soltanto coloro

che aspirano alPaccademia militare, devono superare apposito
osame orale complementare di matematica, conforme al pro-

gramma. Il titolo di licenza di collegio militare da inoltre adito

all'esame di concorso per Pammissione alla R. Acoademia na-
vale.
I giovani invece che, compinto il corso degli stadt, rinuncino

a proseguirli all'accademia, alla scuola militare o alla R. Ae-

cademia navale, ed abbiano compiuto il 19* anno di eth, pos-
sono essere nominati sottotenenti di complemento di fanteria o
di cavalleria, previo un servizio di quattro mesi da prestarsi col
grado di sergente presso un reggimento delle.dette armi.
Coloro perð ohe -aspirano all'arma di cavalleria dovranno, prima

d'essere ammessi a prestare servizio noi reggimenti col grado di
sorgento, essere sottoposti presso 11 corpo in cui intraprendono
il sorvizio, ad apposita.visita medica o ad esperimento d'equita-
ziono por constatare la loro immediata attitudine a servire nel-

l'arma predetta. Nei collegi militari non s'impartisoe istruzione

d'equitazione.
Il servizio col grado di sergente in un corpo di fanteria o di

cavalleria pub essero prestato a cominciare dal 15 luglio dell'anno
la cui gli allievi sono licenziati dai collegi militari.
N. 10. Dopo il primo alinea aggiungere:

'

Alle domande dei giovani che aspirano all'ammissione ai corsi
superiori al 1* ed abbiano raggiunto i 17 anni di età, oltre ai
doenmenti suindicati, devosi unire l'atto di assoaso per l'arruo-

Ismento volontario ordinario con lo norme stabilito dal n. 32 let-

tora f} del presente regolamento.
N. 109. E soppresso.
N. 110. ßurrogato dal seguente:
N. 110. I collegi militati, la scuola e l'accademia militare sono

retti in conformità delle leggi e dei regolamenti in vigore per il

Regio esercito e delle speciali disposizioni, contenute nel rispot-
tivi regolamenti di servizio interno.
I¶. 111. Vi è sostituito il seguente:
N. 111. Gli allievi del collegi militari, appena abbiano raggiunto
il 11* anno di eth, debbono.contrarro l'arruolamento volontario
odinario; ed i comandanti i detti istituti curerannp che vengano
a loro presentati in tempo gli atti di consenso all'arruolamepto
di chi esercita sugli allievi la patria potestä.
Gli allievi, che per speciali ragioni, non disciplinari, cessano

di appartenere ai collegi militari, possono chiedere, col non dis-

santo rilaseisto da chi esaroita su di loro la patria potenth, il

proscioglimento dal contratto arruolamento volontario in analo-

gia allo disposizioni vigenti per gli allievi ufficiali di comple-

mento, avvertondo che tale proscioglimento dovrå in ogni caso

essere autorizzato dal Ministero (1).
Gli alliori della scuola o dell'accademia militare non prove-

nienti dai collegi militari dobbono contrarro l'arruolamonto vo-
lontario ordinario appena abbia avuto luogo la loro ammis-

alone.
N. 113. Il terzo alinea è soppresso.
Roma, il 9 febbraio 1899.

Il Ministro
A. DI SAN MARZANO.

(1) Gli attuali allievi dei collegi militari non sono obbligati
a contrarre l'arruolamonto volontario ordinario; ma a coloro di

essi, ehe al principio del prossimo venturo anno scolastico

(1899-1900), avranno raggiunto o superato i 17 anni, à lasciata fa.
colta di assumere tale impegno, con le normo indicato al n. 111

del presente regolamento. Coloro invece, ehe alla data stessa non
avranno ancora 17 anni, potranno contrarre l'arruolamento ap-

pena raggiurita la detta oth.
Si avverte però che quelli degli attuali allievi che non con-

traessero l'arruolamento di cui si tratta, saranno esclusi dalle

istruzioni militari prescritto per l'abilitazione a sottotonento di

complemento, e conseguentemente non potranno in alcun caso

aspirare a tale nomina come provenienti dagli allievi dei col-
legi militari.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEORAfl)

AVVisi.
11 giorno 17 eorrente in Rota Greca, provincia di Cosensa, ed
il successivo giorno 18 in Marina di Caronia, provincia di Mes-
sina, & stato attivato al servizio pubblico un Umeio telegranco
governativo di 2a elasse, con orario limitato di giorno.

Roma, il 21 febbraio 1899.
I I I I

II giorno 19 oorrente in Isca sul Iónio, provincia di Catanzaro,
6 stato attivato al servizio pubblico un Umeio telograneo gover -
nativo di 26 elasse, con orario limitato di giorno.
Roma, il 21 febbraio 1899.

MINISTERO

.
.
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SorrossenzTaurato or Stato

Trasferimento di privatiea industriale N. 1847.
Per gli offetti dell'articolo 46 e seguenti della loggo 30 ottobre

1850, n. 3731, si rende noto al pubblieo ehe la privativa indq-
triale dal titolo: « Autoregistratore continuo por lo motrici a

vapore marine, registrata irt questo Ministoro al nome del sig. Ca-
razzi Umberto, a Spezia, come da attestato delli 6 marzo 1897,
n. 43573 di Registro Generale, fu trasferita per intiero al sig.
Foley Nelson fa Nelson, a Napoli, an forza di atto privato di ces·
sione totale autenticato in Portovenere (Spezia) dal notaio Isen--

gard Lamberto, addi 22 gennaio 1898, debitamente registrata
all'Umeio Demaniale di Spezia il giorno 25 stos•o mese ed anno

al n. 1250, registro atti privati, e presentato pel visto a questo
Ufuoio speciale della proprieta industriale, addl 24 marzo 1898,
ore 15,30.

Roma, il 21 febbraio 1899.

Il Direttore Capo della 1 Divisione
GRISOLIA.
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DIVISIOWS INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

21 feóómaio £899.

Con.godimento
Senrea cedola

in oorso

Liro Lire

5 •/, lordo 103,18 */4 101,18 8/4

Consolidato.
4 */, •/, netto 112,29 */4 111,06 3/4

s4 */o =netto 102,88 100,88

3 •|, fordo 64,70 63,50

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di fisica nel R. Istituto tecnico di Trapani.

È indetto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione, un pub-
blico concorso per titoli alla cattedra di fisica vacanto nel-

l'Istituto tecnico di Trapani, al quale uflielo ð annesso il grado
di professoro reggente di 2* classe con lo stipendio corrispon-
dente al grado medesimo.
Porb gl'insegnanti che appartengono agli istituti governativi

d'istensione tecnica dipendenti da questo Ministero e oho sono

provveduti di grado e di stipendio superiore, conserveranno il ri-
spottivo grado e stipendio.
Per ottenere la nomins, il concorrente prescelto dovrà rinua-

slaro a tutti gli altri ufici ooonpati. -

Coloro che intendono di prendere parte a questo concorso deb-

bono presentare apposita istanza in carta bollata da L. 1,20
corredata dei seguenti documenti:

1. Laurea in asion, ovvero altro titolo legale di abilitazione
dennitiva' all'insegnamento;

' 2. Specohietto dei panti ottenuti nell'esame di laurea <sò in
tutti gli esami speciali del coreo universitario;

3. Certincato di nascita;
4. Attestato medico, debitamente autenticato, comprovanto la

loro sans e robusta costituzione Asiea;
5. Fedina criminalo;
0.-Cortiteato di buona condotta;
7. Certincato di. cittadinanza italiana;
8.' Conno riasonativo dogli stadt fatti e della carriera di-

dattion percorsa;
oltre quegli altri titoli, come pubblicazioni, attestati di

servisi preatâti ooo. ohe i concorrenti stimassero opportuno di

produrro. .
-

Gli attestati di oui ai numeri 4, 5 es dovranno essere di data

potoriore al 31 dicembro 1898.

Di tutti i doonmonti anneasi all'istanza, dovrå osser fatto uno

speciale olenco separato.
Sono oseluso dal concorso le opero manoseritte.
Non. potranno ossere ammessi al concorso coloro i quali, al
I ottobre 1899, avranno superato l'età di 40 anni, salvo che si

tratti di persona che gik occupi un uŒeio governativo che dia

diritto a pensione di riposo.
Gli aspitanti che ora fanno parte del ruolo degPinsegnanti ad.

detti agli istituti d'istruzione dipendenti da questo Minis¢ero,

sono dispensati dal presentare i documenti indicati ai numeri 3

4, 5, 6 e 7 del presento avviso.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero (Direzione Go-

nerale per l'istruzione secondaria) delle domando di iscrizione al

concorso scade il 15 marzo 1899, e la nomina del candidato pre-
scelto ava luogo dal 1* ottobre successivo.

Il Ministero potra valersi del risultato del presente concorso

per provvedere alle altre cattedre di fisica che si renderanno va-

canti negli Istituti tecnici.
I concorrenti indleheran'no con precisione, nell'istanza, 11 loro

indirizzo per le eventuali comunicazioni.
Le istanze non contarmi allo disposizioni del presento avviso

non saranno prese in considerazione.

Rome, addi 3 dicembre 1898,
Il Ministro

5 G.BACCELLI.

Concorso alla cattedra di agraria, computis¢eria agraria
ed estimo nel R. Istituto tecnico di Napoli.

È indetto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione, un pub-
blico concorso per titoli alla cattedra di agraria, computistoria
agraria ed estimo vacante nell'Istitutotecnico di Napoli,alquale
ufBolo ð annesso il grado di professore reggente di2a classe con
lo stipendio corrispondente al grado medesimo.
Pero gl'insegnanti che appartongono agli istituti governativi

d'istruzione tecnica dipendenti da questo Ministero o sono prov•

voduti di grado e di stipendio superiore, conserveranno il rispet-
tivo grado e stipendio.
Per ottenere la nomina, il concorrente proscelto dovra rinun-

ziare a tutti gli altri ufBei occupati.
Coloro che intendono di prendere parte a questo concorso deb-

'nono presentare apposita istanza in carta da bollo da L. 1,20,
corrodata dei seguenti documenti:

1. Laurea in agraria, ovvero altro titolo legale di abilita-

zione dennitiva all'insegnamento ;
2. Speechietto dei ponti ottenuti nell'esame di laurea ed in

tutti gli esami speciali;
3. Certinoato di nascita;
4. Attestato medico, debitamente autenticato, comprovanto

la sana e robusta costituzione ûsica;
5. Fedina criminale;
6. Certineato di buona condotta;
7. Certinoato di cittadinanza italiana ;
8. Conno riassuntivo degli stadt fatti e della carriora didat-

tica percorsa;
oltre quegli altri titoli, como pubblicazioni, attostati di sor-

vizi prestati eco, che i concorrenti stimassero opportuno di

produrro.
Gli attestati di cui ai numeri 4, 5 o 6 dovranno ossoro di data

posteriore al 31 dicembre 1898.
Di tutti i doenmenti annessi all'istanza, dovrà essor fatto uno

speciale elenco separato.
Sono escluso dal concorso le opere manoscritto.

Non potranno essero ammessi al concorso coloro i quali, al
16 ottobre 1890, avranno superato l'età di 40 anni, salvo si tratti
di persona ähe gik occupi un ufBelo governativo che dia Alritto
a pensione di riposo.
Gli aspiranti che ora fanno parte del ruolo degli insegnanti

addetti negli istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i documenti indicati ai numeri 3,
4, 5, 6 e 7 del presente avviso
11 tempo utile per la presontazione al Ministero (Direzione

Generale dell' istruzione secondaria) delle domando d'isdrisiono
al concorso scade iL15 marzo 1899, e la nomina del candidato

preseelto avrà luogo dal 1° ottobre successivo.

11 Ministero potra valersi del risultato del presento concorso
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per provvedere alle altro cattedre d'agraria che si renderanno

YRCauti 80gli IStituti 10Cuici.
I concorrenti indicheranno con precisiono, nell'istanz.a, il loro

indirir.zo per le eventuali comunicazioni.
Le istanze non contormi alle disposizioni del presento avviso

non saranno prese in considerazione.

Roma, addl 31 dicembre 1898.

Il Ministro
5 G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 21 febbraio 1899

Presidenza del Presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle ore 14.

FULCI N., segretario, da lettura del processo verbale della so-

data di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE annunzia di aver nominato gli onorevoli Di Tra-

bia o Pipitone a sostituire gli onorevoli Finocchiaro-Aprilo e

Nasi nella Commissione che esamina il disegno di legge sullo
circoscrizioni territoriali in Sicilia.

Da quindi lettura del seguente telegramma pervenutogli dal

presiclente della Camera dei deputati della Repubblica francese.

(Segni di attenzione).
< Nella sua seduta d'oggi (funedi) la Camera francese ha sa-

lutato con applausi un:animi e ripetuti il dispaccio con cui Vo-

stra Eeeellenza ha voluto farmi conoscere che la Camera dei de-

putati dTtalia si associa al nostro lutto nazionale. Io mi onoro

di pregare Vostra Eccellenza di esprimero alla Camera italiana

i nostri sentimenti di viva riconoscenza e di cordiale simpatia.
« Paolo Deschanel >.

(Vive o generali approvazioni).
Interrogazioni.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per lo poste e per i telo-

grafi, rispondo ad una interrogazione del deputato De Felice-
Giuffrida che desidera sapere « so intenda ammettere altri fat-

torini telegrafici prima che quolli già ammessi arrivino a di-

stribuire, in mo3ia, 8000 telegrammi all'anno eiascuno ».

Nota che questo personale telegrafico si trova in condizioni

relativamente buone poiché i fattonini possono realizzare dalle

70 alle 80 lire al mese.
Del resto l'amniinistrazione si tiene sempre al disopra anzichè

al disotto della media degli 8 mila telegrammi.
DE FELICE-GIUFFRIDA, dopo aver osservato che egli si oc-

cupó non solamente del personalo, ma altresi del servizio, nota

che lo stesso sottosegretario di Stato ha convenuto che la medis
degli 8 mila telegrammi si supera appunto perchè la si ritiene
insufBeiente.

Aggiungo che le condizioni di questi fattorini non sono day-

vero liete, o perciò si augura che il Ministero vi provvederà se-
condo equità e giustizia
CAPALD3, sottosegretario di Stato por lo poste e per i tele-

grafi, conferma le sue dichiarazioni osservando che specialmento
i fattorini di Roma vengono a percepire una media di 90 lire al

mese.

Risponda quindi ad un'altr.1 interrogazione del deputato De

Felice-Giuffrida, che desidera sapore: « 1 Se le convenzioni

marittime consentano che un pacco di orefleerie, del paso di 700

grammi, spalito da Napoli a Malta, costi, per solo servizio di

trasporto, lire 13.15; 2° Se consentano che un semplice avviso

di arrho città per città, sia fatto pagäre lire 1.25: 3° E se nön

creda che codeste speso esagerate costituiscano un grave osta-

colo allo sviluppo del commercio italiano all'estero ed una truffa >.

Dichiara che nell'applicazione delle tariffe cui si fa cenno in

questa interrogazione il Governo non entra per nulla. Dimostra
tuttavia the nei casi indicati fu applidata regolarmente.
Riconosee però che le somme che ora si pagano per tali tras-

porti sono esagerate. Apposita Commissione sta studiandolaqui-
stione e con lo convenzioni marittime si cerchera di provvedere.
DE FELICE-GIUFFRIDA è lieto che l'on. sottosegretario di

Stato abbia riconosciuto che le tariffe sono esagerate. Ma esa-

gerate oltre ogni modo sono le sposo di avviso. Non puð eom-

prendere che esista un diritto di [sbarco di merci di minimo

peso.

Spera che la Commissione che sta studiando la quistione delle
tariffe saprå riconoscoro questi fatti e provvedere.
CARCANO, ministro delle finanze, risponde alle seguenti in-

terrogazioni:
a) dell'on. Da Nicolò « sulla interpretazione data all'arti-

colo 35 del regolamento 13 febbraio 1896, a proposito dell' am-
montare della cauzione, alla quale sono obbligati gli spedizio-
nieri di dogana >;

b) dell'on. Pipitone, che desidera sapere « se, per l'appli-
cazione degli articoli 35 e 3ô del regolamento doganale, appro-
vato col Regio Decreto del 13 febbraio 1806, non creda necessa-

rio escogitare provvelimenti equitativi a riguardo degli spedi-
zionieri doganali esereenti prima dolla pubblicazione di detto

regolamento »;
c) dell'on. Visehi, che gli chiedo « se non creda di esi-

more, per equità, i vecchi spedizionieri di dogana dall'obbligo
imposto dal regolamento del 13 febbraio 1893 di prestare cau-

zione ».

E lieto di poter annunziaro che la seguito ad indagini fatte
dal Ministero delle finanze à venuto nolla convinzione di appli-
care o occorrendo anche modificare il regolamento nel senso de-

siderato dagli onorevoli interroganti.
PIPITONE prende atto delle dichiarazioni esplicite dell' on.

ministro delle finanze.

VISCHl si compiace delle disposizioni annunciate, fiducioso
che il ministro modificherà con equa benignità il regolamento
dogandle.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, risponde ai depu-

tati Miniscalchi, Prospero Colonna, De Renzis e Luciano Co-

lorida, che lo interrdgano per sapere « se, avendo presentato il

disegno di legge che modifica le tabelle dogli uffidiali dell'arti-

glieria, non creda conveniente di modificato anche quello del-
l'arma di cavalleria che si trova in condizioni per lo meno iden-

tiehe. »
Crede che qualche differenza nell'àVanzatnanto tra lo diverse

armi sia inevitabile, ma quella della cavalleria non gli sembra
tale da richiedere la presentazione di uno spaciale disegno di
legge. Ad ogni modo, se qualche provvedimento sarà necossario,
non esiterà a promuoverlo.
MINISCALCHI nota che fl'interrogazione corrispondo ad una

promessa fatta dall'on. Afan de Rivera in risposta ad altra sua

interrogazione.
Dimostra, con gli speechietti degli avanzamenti, 'che la car-

riera degli ufBeiali di cavalleria è ritardata notevolmente anche

in confronto della fanteria e suggorisce provvedimenti atti a

riparare al lamentato inconveniente.

Suggerisce altreal i modi con i quali si potrebbero conseguire
lo oeonomie necessarie all'attuazione di detti provvedimenti.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, invita l'on. Mini-

sealchi a formulare le sue proposte quando si diseuterà il bilau-

clo o il disegno di legge sull artiglieria.
Domanda di procedere contro il deputato Taroni.

' PRESIDENTE pone a partito la conclusione della Giunta la
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qualo propono che sia respinta la domanda di procedere contro
il deputato Taroni por contravvenziono alla legge 17 luglio 1898.
(E approvata).

Seguito della prima lettura del disegno di legge per modißca-
zioni ed aggiunte alla legge di pubblica sicuressa ed al-
l'Editto sulla stampa.

TECCHIO conviene con gli onorevoli Majorana Angelo e Di San
Giuliano che qualche cosa vi 6.da fare persottrarre all'arbitrio
l'eseroisio del pia preziosi diritti statatart; ma non gli pare che
i.provvedimenti presentati dal Governo siano tali da raggiungere
lo scopo e percib, per quanto con rammarico, non potrebbe con-
sentito al passägglo alla seconda lettura di quei provvedimenti.
Le disposizioni relative alle aasoelastoni, ad esempio, non sono

tali da assicurare da arbitrarie interpretazioni; perch6 non si

costituirà mai un'associaziogo che abbia per tecopo aperto o pa-
lese di sovvertÎre le litituzioni dello Stato; e, qualora se ne oo.

stituissero, basterebbe a scioglierle il Codice ponate.
Non meno pericolose gli sembrano le disposizioni relativo allo

riunloni. Contrario poi alla libertà del contratto di lavoro gli
appariscono le disposizipni diretto a tutelate i pubblioi servisi.
Ed inine contrario allo Statuto sono, a suo avviso, alcuno delle

disposizioni relativo aÚa stampa; e peroib non le approverà mai
poichð non intende di consentire che, col protesto di frenare gli
eccessi, si abbia a sopprimere la libërth.
Secondo l'oratore non 6 possibile istinguere in una poloinica

di giornali la vivacitå dalla violenia, 26 conoscer¿ quale sia una
notizia intanzionalmente falsa; e porció qualunque misura che si
voglia escogitare non pub non essere che inutile o reazionaria.
Dich'ara quindi che non ammotteg neanche il passaggio alla

seconda lettura, so il Ministero manterra gli articoli 2, 3 e 4
del disegno di legge sulla stampa: n4 si lascia spavèntare dal
timore di possibili crisi, (Bene t a sinistra) dappoi ha credo che
a questo timore troppe cose sianei saorincate, o che sia venuta
l'ora di parlare chiaro. (Approvazioni).
. Considera errato il doncetto di addebitare alla liberth la causa
del malcontento che serpeggia nella popolazione, mentre cotesta
causa si deve ricercare in un sistema di Governo che, pel Esca-
Íísmo eccessivo e poi privilegi mantenuti a danno di alcuno classi
sociali, ha pieparato il terreno che i partitisovverelyihanno po-
tuto poi sfruttare.
Invoca peroið un risanamento della vita parlamentare snÍla base

deÏla fieostituzione logica ed omogenea dei partiti, affermando
elo allora siltanto sarå possibile instaurare un sistema che per-
metta un Governo inspirato a una tendenza determinata e pre-
cisa, e perciò capace di attuare quelle riforme che piû gli sem-
brino adatte al bene del paese.
Si augura ohe la votazione di queste leggi dia modo al Governo

e al Parlamento di rompere it funesto equivoco che ha pesato
anche troppo sulla vita italiana. (Approvazioni -- Congrata-
lazioni).
SONNINO SIDNEY (Segni di attenzione) accetta il principio se-

gulto dal Governo con la presentazione dei provvedimentineces-
sart per la difesa dello Stato, e perch6 si possa uscire dallo anor-
mali condizioni in cui ci troviamo dal maggio in poi; od afferma
essere in errore quoi liberali cho sono disposti a tollerare una

serie di violazioni della legge, piuttosto che riformare le dispa-
sizioni troppo larghe o incerte o ineincaoi della legge medesimo,
Quando à evidente, l'oratore soggiunge, che nelle reali condi-

zioni del Paese le armi fornite dalla legge sono normalueente
insufBeienti per prevenire o curare i disordini sociali e garan-
tire la pace interna, ogni uomo politico che rifugga dall'arbi-
trio deve desiderare che la legge sia resa tale da bastare alle
necòssità civili o sociali del tempo. La passiva rassegnazione
del pubblico alla continuata violazione della legge, nuoco alla
causa della liberta ben pin di qualche limitazione legislativa al-
l'orercizio di alcuni diritti.
Occorre riadattare le leggi a tutte le erblazioni dei vart isti.

tuti sociali, secondo il mutare delle condizioni morali, oltrooh&
materiali, delle popolazioni.
Ritiene che sarebbe stato meglio se si fossero presentati più

presto i provvedimenti; non soltanto il sentimento pubblidotal-
larmato dai fatti di maggio, avrobbe loro dato maggiore appog-
gio, ma col ricordo più vivo dei pericoli osservati, Governo e

Parlamento sarebbero stati pia compresi della necessitå di adtt-
tare strettamente i rimedt ai mali.
L'oratore votorå il passaggio alla seconda lettura, facendo le

sue riserve intorno ad alcune modalità colle quali si vorrebbefo
raggiungere gli scopi che sono comuni al Governo ed alla grando
maggioranza della Camera.
Oooorre trarre ammaestramento dagli offetti prátioi dell'apþlia

eazione delle leggi vigenti, por dedurro quale deficienze ed idt-
perfezioni presentino di fronte allo mùtate condizioni del pàeoo.
Non tutto il rimedio pub Venire dalle leggi, molto diýenden'do

dallo spirito, con cui s'intorpretaho, o dalla fornidsza e ddoadzk
oba cui si applicano.
Ora, soltanto per una piocola parta si dimostrarono necessart

aloani ritocchi alla legislazione. Questa necessita apparikoo in
primo luogo, dovo Pinterpretazione scorretta data fin qui allà
legge 6 ormai passata in consuotudino, cosioch6 urge una naoya
interpretazione autentica per ripristinarna il primitivo signin-
cato ; in secondo luogo, dove le disposizioni dello antioho leggi
sono divenute praticamente inapplicabill o sono rose defleiã¾ti
dal rapido stileppo del ritrovati moooanîòi e industriali, &llo
mutato condizioni sociali, morali e politiche del paese.
Quanto ulté associazioni, l'okatore asseW¾ oEo hon hi þoedòdó

ammettere senza pericolo pubblico programml; ine&gio oS dútu
blemi che significhino la volontå di commettere atti considorati
dalla legge como reatf.
La formula proposta a pero troppo ristretta ed ineficace, nón

essendo supponibile cho una associaziono scriva noi suoi ita-
tuti di voler raggiungere i suoi noi sediziosi don vie di fatto
(Commenti).
Quindi ritione doversi vietare la costituzione di associazioni

dirette a sovver‡iro le istituz°oni fondamentali dello Stato a la
forma monarchica rappresentativa del Governo (Interruzioni al-
l'estrema Sinistra).
Nota che nella legge si potrebba anintettere la eventua10eo-

municazione all'autorita degli statuti dolle associasioni, ma bon
fece il.Ministero a non proporre di esigere quella dei nomi dei
sooi. Infatti non bisogna proûttare delle preononpazioni pár l'dr.
dine pubblico per raggiungere scopi di diveras natura; dovo la
libertà non mette in pericolo la saluto della hocietå, convien la-
sciaro,che ognuno, solo o di concerto, pensi ed agisea como dro.
glio crede.
Riguardo agli scioperi nei servizii pubblief, l'oratore, in con-

formità dell'opinione maniefestata nel luglio scorso, ere le no-
cossario alla difesa sociale il divioto dello sciopero per il per-
sonale che vi è impiegato: ma vorrobbe determinato con groei-
sione a quali servizii pubblici si applichi il divieto. Trova in-
vece insufBeiente ed eccessiva la militarizzaziono del personale
ferroviario. In tempo di pace basta anche per questo il divieto
degli scioperi.
I difetti della legge rispetto alla stampa sono incertezza circa

la competenza del giudice, male dednita, artínciosa ed illasoria
responsabilità nei casi di traagressione. A questi difetti il di-
segno di legge provvede molto imperfettamente. Italla si ded-
nisce quanto alla competenza; non v'ha nessun oriterlo nuovo

riguardo alla proporzione fra le pene pecaniario o queÌle afdit-
tive, che ripugnano al sentimento pubblico quando applicate ad
atti aventi facilmente carattere di reati d'opinione.
Occorre allargare i conani deÏla responsabilità pecuniaria e

diminuire o sopprimerp le gene del carcero ; c:ð fark che il g'iu-
dice valuil piû equamento le trasgressiohi e che la respdasahi-
lith legale s'accosti sempre piû alla responsabilità morale di ohi
volle offendere la legge.
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Crede che nelle disposizioni proposte slavi troppa complica-
dione di stadi diversi nel gradi dolla responsabilità e nella esten-
sibiliti della pena, con Pintroduzione del terzo stadio di discre•
zionali sospensioni e di una censura preventiva, che riuscirebbe
inapplicabile o equivarrebbe alla soppressione del giornale.
Si afrobbe una diŒerenza di stato civile dei giornali; gli uni

con aanzione, gli altri no, gli uni soggetti a sospensione e cen-

aara, o gli altri no. (Commenti). L'articolo relativo ai processi
di dì€amazione non ha alcuna relazione cogli scopi dei presenti
Provvedimenti. (Bene!).
Ritiene poi troppo facile l'abuso della sanzione proposta per

la pubblicazione di notizie false : essa è pericolosa per la causa

della liberta ed ineñicace per la stessa difesa del vero. (Com-
meeti).
Si dovrebbe invece stabilire, soggiunge l'oratore, una migliore

graduazione delle pene, definire meglio le competenze, determi-
nare più efficacemente le responsabilità, estendendo la regola
adottata dai tribunali poi delitti di stampa di azione privata col
rendere pecuniariamente responsábile, in solido, la tipografia
di gaalsiasi condanna del periodico. (Commenti).
Crede quindi che una volta armato lo Stato coi provvedimenti

Proposti, si possa e debba largheggiare rispetto alle responsabi-
lità del .passato e rientrare nella stretta osservanza della legge
ordinaria.

.

Nonostante le riserve che gli uni o gli altri possano fare nel
dare 11 voto favorevole sulla questione di massima, il voto che
dark la grande maggioranza della Camera segnerà la nuova ten-
denza dello spii•ito pubblico verso un metodo positivo nella po-
litica, significherà Paperto riconoscimento della necessita di rin-
forzare la legislazione sulle associazioni e sulla stampa, adattan•
dala si cambiati bisogni del tempo.
Crede che vi sia Inolto da conservare per le necessitä stesse

del progresso, e che vi sia anche da riformare per ottenere la

conservazione delle conquiste della civilth, prima fra lo quali la
libertå ,del pénsiero. (Bano I Bravo !)
Iloratofo credó di dover rivolgere una franea dichiarazione

elPon. Pelloux. Una política'liberale e ordinata all'interno mal
s'accorda con un indirizzo finanziario che conduce al dissesto del
bliancio dello Stato e delle aziende locali.
Sa.questo punto l'otatore, che si dichiara non curante di que-

ationi di poisono o di partafogli, deve fare le piû ampie riserve
(Báño.! ' a Sinistra). Non vuole preëorrere gli avvenimenti, ma
chiede al Boverno di þrocedere schiettamente. Dica esso aper-
taníente dove vuole andare non solo oggi, ma anche domani;
ohiatisca se la via che intende battero sia quella cho la co-

seienza addita all'oratore ed ai suoi amici come richiesta dai

supiomi interessi della patria. - Vivo approvazioni - Molti
deþatati si congratulano con l'oratore).
BARZILAI, traendo argomento da alcune osservazioni fattä

dállion. Sonnino nel suo discorso, nega che la legge sia sempre
migliore dell'arbitrio, anche se trattisi di una legge restrittiva
di liboffá: in questo modo si sanzionano gli arbitrii passati e
nòn si impediscono i futuri.
Cos1 la legge sulle associazioni non.fa che, tradurre in pro-

eetti legislativÏ gli arbitrî eoinmessi in pass'ato ; ma intanto, in
questi stessi giorni, il Ministero, Vietando riunioni ¡irivate in
luoghi chiusi, dinhostra como esso sarebbe disposto a violare le
atõese norme che ha proposto.
~Byidentemente siamo di fronte a proposto di leggi, che sa-

- faimo il punto di partenza per nuovi arbitrt. -

' 'E, se,1a grande massa delle nostre popolazioni non si ð agi-
tata _dinnanzi a questi provvedimenti, si è perché purtroppo la

maggior parle dei nostri ooneittadini à troppo impensierita delle
n'ooisiitá économiehe per commuoversi delle questioni di 11-
bàrfÇ
3fa appunto percib, spetta alle minoranze, che costitulacono le
classi politiche, 10 classi dirigenti, di sorgere a difesa delle pub-
blicho libertà.

Rileva che molti oratori, pur dichiarandosi congart
allo sin-

gole proposte, hanno dichiarato, per ragioni parlamertari, di ac-
cottare il passaggio alla seconda lettura.

Questo è un deplorevolo equivoco, che il Governo deyg assere

il primo a voler dissipato.
L'oratore e i suoi amici sono contrarî ai concetti fondamen-

tali di queste proposte, eppero voteranno contro il passaggio alla
discussione degli articoli.
È lungi dal ritenere che lo Statuto e l'Editto Albertino sulla

stampa siano intangibili; crede anzi che convenga modig¢arli;
ma modificarli in senso progressivo, democratico, liberale, A98

in senso reazionario, come si fa con le presenti proposte.
Dire che questi provvedimenti tendono a garentire la liberti

dire cosa assurda e contraria al vero; perehò in effetto la ga-
rantiscono sopprimendola.
Esaminando le principali delle disposizioni proposte, o pocon-

dole a riscontro colle dichiarazioni e cogli atti del Governo, di-
mostra come per tal modo si verrebbe non solo alla repressione
dei fatti, ma alla persecuzidne delle idee.
Consura il concetto di commettere all'autorità giudiziaria lo

seioglimento delle associazioni; Pautorità giudiziaria non potra
fare altro che attenetsi ai rapporti della polizia, con grave di-

scapito del suo stesso prestigio.
Cosi pure disapprova le proposte relative alle pubbliche rio

nioni. Se gik ora, mentre nessuna disposizione vieta le riunioni,,
la pubblica sicurezza le impedisce sovente, anche se debban farsil

a porte chiuse, che cosa non si farà quando il divieto, sia pure,
con molto restrizioni, sark scritto in una legge ?

Il Govorno propone ancho disposizioni coeroitive contro .gli
agenti ferroviari, postali e telegrafici; e già altri oratori hanno
accennato ad estendere tali disposizioni a tutti gli altri pubblici
servizi. Cið dimostra quanto pericolosa sia la china, per la qualo
s'ineamminerebbe il Paese con quosta legge.
Viene alle disposizioni sulla stampa, a proposito dello quali

nota che fu male a proposito invocato l'esempio dell'Inghilterra ,
ove regna anche per questa parte la più ampia libertà, e della

Francia, ovo anche le leggi sono in questa materia molto libe-

rali o liberalmente applicate.
Se talora una semplice notizia à stata dall'autoritå giudiziaria

considerata come una apologia di reato, non vi sarå giornale,
che non venga ad incorrere in quelle due odiose misure preveu-
tive, che sono la cauzione e la sospensione.
A questo proposito a notevale che la stessa Austria ha reeea-

temente abolito Pistituto della cauzione.
Dichiara poi che l'articolo sulle notizie false à il piùinsidioso

fra tutti, perché si presta ai piå illimitati arbitrii del Governo,
come gik insegnava Francesco Carrara. Na le restrizioni conte-
nute nello stesso articolo valgono ad escludere il pericolo degli
abusi.

Dopo aver cosi esaminato sommariamente i provvedimenti pro-
posti, poiché l'on. Sonnino dichiarb di accettarli per considera-
zioni superiori alle ragioni politiche, non pub non ricordare come
lo stesso on. Sonnino combattà strenuamente le analoghe pro-
posto dell'on. Di Rudini. Esprima il dubbio che siffatta dichiara-
zione dell'on. Sonnino sia stata dettata da considerazioni d'ordine

parlamentare.
Ricordando le precedenti dichiarazioni dell'oa. Giolitti, ritiene

che egli ed i suoi amici, come tutti i gruppi del partito liberale,
negheranno il passaggio alla seconda lettura.
All'on. Pelloux non rimarrà che appoggiarsi agli onorevoll

Sonnino e Prinetti od ai loro amici, i quali perð, pure appro-
vando questi provvedimenti, hanno dichiarato di disapprovare la
politica finanziaria del Gabinetto.
E cosi il Ministero vivrà la vita assegnata dallo statistiche

ai nostri Ministeri, passando forse per qualche rimpasto (Si
ride); ma vivrà rinunziando ad un deciso programma; ed in tal

caso l'opera sua non gioverà certamente né al credto delle isti-i
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tuzioni parlamentari, nå al benessere del Paese. (Benissimo!
Bravo! a Sinistra).
GABBA, ritiene che queste proposte laseino alquanto a delli-

derare dal punto di vista del criterio dirottivo.

Specialmonte lo disposizioni sulla stampa dovevano aver lo

scopo di ricondurre le responsabilità in matoria di reati di

stampa alle regolo del diritto comune.

Si à giustamente lamentato cho Peditto Albertino sia insuin-

ciente; ma esso ð insuffleiente appunto perché giudici e giurati
si riflutanomolte volte di colpire un gerente, che in realth &

eogiapre irresponsabile, montre i veri colpevoli rimangono im-
puniti.
Ðlmostra che, ai termini dalla legge francese, il gerente non

era quello, che à divenuto per noi, e eloð un inconscio respon-
sabile dei reati altrai, ma era colui che aveva l'effettiva gestione
del giornale; la sus responsabilità aveva quindi un fondamento

reale, ed anche una garanzia finanziaria.
Sotto questo punto di vista approva quindi la proposta del-

I'on. Bonacci di sanoire la responsabilità del direttore del gior-
nale, completando perb questo concetto con opportune disposi-
zioni intese a punire chi falsamente assuma la veste di direttore;
e ciò allo scopo di impodiro lo frodi alla legge.
Questa disposizione, reclamata dalla morale, non monomerebbe

la liberta della stampa, ma no rialzerebbe anzi il prestigio, e
ronbrebbe inutili altre disposizioni, che possono a taluno sem-

braro 001050-
Approva il concetto di vietare il rosoconto dei dibattimenti

nei processi per diffamazione. Avrebbe voluto anzi che fosse ri-

pristinato'il divieto della pubblicazione dei resoconti di qual-
slasi dibattimento penale, anche perchè non vada frustrata la

disposiziono saneita dal codico di procodara a pena di nullità, la

quale Vieta che i testimoni giano reciprocamente informati dello
lorp deposizioni.
Avrebbe anche desiderato che, come nello proposto dell'on. Bo-

nacci, il magistrato potesse ordinaro che un processo per diffa-

2nazione si trattasse a porte chiuso.
Cið nondimono si appaga dello disposizioni ora proposte.
Quanto allo associazioni, ricoida come, in momenti gravi per

ytoghjlterra, eminenti ministri, come 11 Pitt, non abbiano esi-

tato a prendere i piû severi provvedimenti restrittivi; e come le

stesso leggi inglesi, se pure in tempi normali non vengono ap-
plicate, siano Inolto pin rigorose di quanto comanomente non si

creda.
þTô mon severe sono le leggi vigenti in Francia, leggi che

para pbbero l'approvazione di uomini indubbiamonte liberali.
Poiché anche i pubblicisti piû liberali insegnano che il diritto

di associazione non pub non essere soggetto a limitazioni legi-
alative.
Crede sarebbe stato opportuno introdurre anche da noi quella

dispasizione, che esiste nelle leggi francesi, e che vuole siano

presentati alle autorità gli statuti delle associazioni e gli elenchi
dei soch
Aleani oratori han detto sup9rduo il disposto di quell'articolo,

che vieta le associazioni, che per vie di fatto sono direttea sov-

vertire gli ordinamenti sociali o la costituzione dello Stato;

asiccome quello contempla una ipotesi già prevista dal Codico

penale.
Ma le disposizioni del Codice hanno carattore repressivo; qui,

invece, si tratta di una disposizione di carattere proventivo.
ßolamente l'oratore vorrebbe soppresso Pinciso per vie di fat¢o,

e verrebbe comprese in questo divieto anche le associazioni, che
si propongono l'incitamento alla disobbedienza della legge.
Non comprende poi perchð si voglia far entrare l'autorità giu-

diziar¡a in materia di polizia amministrativa e in provvedimenti
di carattero preyontivo.
Lo scioglimento delle associazioni è un atto, che non pub ema-

nare che dall'autoria-politica: salvo di deferire gli associati

alla autorità giudiziaria, se la loro azione abbia assunto carat-
tore criminoso.
Contro il pericolo degli abusi vi sark sempro il freno del con-

trollo parlamentare.
Concludendo, då lode al Ministoro di aver iniziato quoste ri-

forme: conada che consentirà a quegli emondamenti, che Var-
ranno a meglio tradurre in atto il pensiero, che ispira le riforme
stesso.
In tal modo si potranno impedire d'ora in avanti fatti dolorosi

come quelli che avemmo a deplorare nel maggio scorso.

Confida che il Parlamento voterà queste leggi; e confida che
poi il Ministero saprà curarne la esatta osservanza. (Approya-
zioni e congratulazioni a Destra).

Interrogazioni e interpellanze.
MINISCAI,Cill-ERIZZO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottosaritto chiolo d'interrogare l'on ministro dello 11-

nanzo par sapere se sia vero che alcuni intendenti dillaanza ab-
biano disposto gli atti eseentivi in via immobiliare a carico dei
contribuenti morosi al pagamento della prima rata di imposta, e,
nell'affermativa, quali sieno iiriterii dell'on. ministro in propo-
sito.

« Pala». .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle fi-
nanze sull'applicazione dell'articolo 23 della legge sulla riscos-
sione dello imposto relativamente alle esecuzioni imarobiliari
contro i contribuenti morosi di una sola rata.

« Lazzaro ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'interno
per sapero se non crede provedera, senza ulteriore ritardo, alla
nomina del medico provinciale in Bari.

« De Nico1ð ».
< I sottoscritti chiedono intorpollare il ministro della pubblica

intenziono sul funzionamentd dei Consigli provinciali scolastici in
Italia.

« Gatti, Albertoni, Ferri, Rocca ».

La seduta termina alle 18,20.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Gli UfBei nell'adunanza di stamane hanno preso in eagme:
a) il disegno di legge d'iniziativa del Governo por « l'or.-

dinamento civile dello Isole di Tremiti > (155), ed hanno nomi-
nato commissari gli onorevoli: Falconi, Messanotte, Di San Giu-
liano, Costa Alessandro, Curioni, Valeri, Riccio Vincenzo, Bor--
tetti o Cottafari•

b) la proposta di legge d'iniziativa dei deputati Magliani
e Gabba per il computo, agli effetti della pensione, del serrisio
straordinario prestato dagli agonti del macinato (193), eleggendo
CommissAri gli onorevoli Cremonesi, Scotti. Lucifero, Podoeth
Ferraris Napoleone, Magliani, Gabba, Stelluti-Seala e Chigi;

c) la proposta di legge d'iniziativa del deputato Majorana
Giuseppe par « Disposizioni sulla composizione dei seggi defini-
tivi nelle elezioni politiche ed amministrative » (154), nominando
Commissari gli onorevoli: Majorana Angelo, Brunialti, Pavia,
Donati, Gallini, Vagliasindi, Majorana Giusoppe, Fill-Astolfone
e Radlee.

L'on. Afan De Rivera à stato nominato relatore per il dise-
gno di legge « Spese straordinarie da inscriversi nel bilancio
della guerra nel quadriennio dal 1° luglio 1899 al 30 giugno
1903 > (131).

La Giunta delle elezioni nella odierna seduta ha dichiarato
contestate le elezioni dei collegi di Fossano (eletto Falletti); di
Chiaromonto (eletto Donnaperna) e di Torino I (eletto De Amiois

Edmondo).
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Convocazioni per domani moreoledl 22 febbraio :
alle ore 10, la Commissiono per Tesame dei provvedimenti

per la nomina e conferma dei direttori didattici e maestri ele-

mentari (133);
alle ore 11, la Commissione per i disegni di legge sull'emi-

grazione (41 e 41-bis);
alle 13, la Commissione che ha in esame il disegno di legge

per modificazioni ed aggiunte alla legge olettorale politica (26) ;

alle 14 e mezzo, la Commissione che devo riferire sul dise-

gno di legge per l'acquisto dei quadri e degli oggetti d'arte del-
PArcispedale di Santa Maria Nuova in Firenze (149);

alle 15, la Commissione per il . disegno di legge : ordina.

mento civile delle isole di Tromiti (155);
alle 16, la Commissione sulla Convenziono fra l'Italia e la

Svizzera per la pesca nelle aeque comunL at due Stati (150).
La Commissione per l'esame della proposta di legge d'inizia-

tiva degli oaorevoli Magliani e Gabba, par il computo agli ef -

fotti della pensione del sarvizio straordinario prestato dagli a-

genti dell'abolita Amministrazioni del macinato (153) si è oggi
costituita, nominando presidente l'on. Cremonesi e segretario
l'on. Magliani.

DIARI.O ESTERO

Ieri è stato letto, alla Camera dei Deputati ed al Senato

di Francia, il Messaggio del nuovo Presidente della Repub-
blica, signor Emilio Loubet.

Nel Messaggio, il Presidente fa appello al concorso della

Camera e del Senato ; afferma la sua salda ed inalterabile

devozione verso la Repubblica e la volonta di consacrare tutti

i suoi sforzi pel mantenimento della Costituzione. Soggiunge
che la.yegolare trasmissione dei poteri, dopo la morte ful-

minea del compianto Presidente, Félix Faure, provb agli
occhi del mondo intero la fedeltà della Francia per la Re-

pubblica, anche in un momento nel quale alcuni traviati cer-
cano di scuotere la fiducia del Paese nelle sue istituzioni. Il

Congresso significk chiaramente il suo desiderio di realizzare
la pacificazione degli animi e di ristabilire e rendere dure-

vole l'unione di tutti i repubblicani. Cura costante del Pre-

sidente sarà di aiutare il Parlamento in quest'opera necessa-

ria di tolleranza e di concordia.
Darante le passaggere difficoltà attraversate dalla Francia

con sangue freddo, dignità e patriottismo, il Parlamento

crebbe nella stima del mondo. Perche non sperare che lo

stesso accordo si possa stabilire per le questioni interne?
Il paese e convinto della necessità di rispettare in egual

modo gli organi principali della Soe¡età, cioè le Camere che

deliberano liberamente le leggi, la Magistratura che le ap-

plica, il Governo che ne assicura l'esecuzione e l'Esercito na-

zionale che tutela l'indipendenza e l'integrità della patria,
questo Esercito che il paesa ama e che ha ragione di amare

perche l'intera nazione vi compie lo stesso dovere di abne-

gazione e di disciplina e sa che troverà in esso il custcde fe-

dele del suo onore e delle sue leggi.
Il Messaggio termina dicendo che la Francia, sicura di

se stessa, potrà continuare la sua opera pacifica e feconda

in tutti i campi. La Repubblica assicurb alla Francia la li-

berta e la pace, fondo un grande impero coloniale, conquistb
alleanze ed amicizie preziose e creb numerose opere di assi-

stenza sociale. Bisogna sviluppare quest'opera. Il Presidente
Loubet promette di consacrare tutte le suo forze, nei limiti

dei diritti costituzionali, per realizzare, mercò l'unione di

tutti, le comuni speranze ed il consolidamento della Repub-
blica.

L'elezione del sig. E. Loubet a Presidente della Repub-
blica Francese e stata accolta, generalmente, con molta sod-

disfazione tanto in Francia quanto all'Estero.
1 giornali di Londra ritengono che l'elezione di Loubat

affretterá l'ora della pacificazione. Dicono che il Congresso
non poteva fare una scelta migliore nelle circostanze at-

tuali.

Dei giornali di Berlino, l' utliciosa Norddeutsche Allge-
meine Zeitung dice che l'individualità di Loubet ò garanzia
della continuazione della politica generafo della Francia.
La Kreuzzeitung afferma che si ha ragione di spesaro

bene, non mancando al sig. Loubet ne il coraggio na la mo-

ralità.
La Vossische Zeitung dice che la pace europea troverà in

Loubet un difensore coscienzioso e che sotto questo rapporto
la scelta non poteva essere migliore.
Della stampa austriaca, la Neue Freie Presse dice che e

lecito congratularsi colla Francia per l'elezione di Loubet

ebe rappresenta la vittoria dell'idea repubblicana. Non già
che anche per la presidenza di Loubat non si presentino in-

cidenti, a sfogo di passioni; non già che la tranquillità in-

vocata dal nuovo Presidente sia prossima, ma la vittoria di

Loubat dimostra che il trionfo dei reazionario dei nemici

della Repubblica e ormai lontano.

L'ufficioso Fremdenblatt giudica pure l'elezione di Loubet

come una dimostrazione contro ogni tentativo di abbattere

la Repubblica mediante una furibonda agitazione.
Da Pietroburgo poi si telegrafa che i giornali pin impor-

tanti, commentando il dispaccio che annunziava l'elezione di
Loubet, hanno espresso la loro viva soddisfazione per il fatto

che l'elezione pote compiersi senza incidenti.
Dal linguaggio della stampa russa, chiaro apparisce che i

circoli ufficiali di Russia erano preoccupati dal timore che

gravi avvenimenti potessero compiersi in danno del credito

e dell'influenza francese per opera dei demagoghi.
Il Novoje Wremja, la Vedomisti e lo Steiet hanno parole

molto aspre per i nazionalisti che, con ogni mezzo, tentano

di turbare la pace interna in Francia.

Il Novosti dice che gli sforzi dei reazionario legittimisti
clericali s'infrangeranno contro la grande massa repubblicana
del popolo francese, risoluto a difendere Loubet. Il momento

che attraversa la Francia e quanto mai dfficile, perb la Re-

pubblica ne uscirà vittoriosa, trionfando dalle mene dei suoi

nemici interni ed esterni. « La Russia, conclude il Novosti,
segue con vivo interessa quanto avviene sulle rive della

Senna, e fa voti che il turbine passi senza arrecare nel paeso
amico sconvolgimenti i quali non potrebbero non influire

sulla politica estera della Francia ».

1\TOTI2:IE V.A.2,IE

ITALIA

Lo LL. AA. RR. il Principo o la Principessa di

Napoli sono partiti iori da Napoli por l'Isola di Mon-

tecristo.
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Esposizione agraria di Roma. - Per iniziativa del Co-

mizio agrario ed in seguito a concerti presi colle autorità gover-
native, provinciali e comunali, nonchè colla Camera di Commercio,
sarà tenuta, nei prossimi mesi di maggio o giugno, una Espo-
sizione agraria in Roma.

La Mostra sarà interprovinciale per i prodotti del suolo ed

industrie che da essi derivano, nonché per gli animali equini,
bovini, ovini o suini, prodotti del caseiticio ed animali da cortilo.
Lo provincie invitate a prender parte alla mostra sono Roma,
Perugia, Grosseto, Aquila, Caserta.
La Mostra sarà nazionale, col concorso della Societa Orticola

Romana, per la frutticoltura, orticoltura e giardinaggio.
Sark internazionale per gli attrezzi e macchine per la lavora-

zione del terreno, raecolta e trasformazione dei prodotti.
Durante la Esposizione vi saranno concorsi speciali per P ara-

tara ed altre lavorazioni del suolo secondo gli ultimi sistemi
della meccanica agraria, di caseificio, floricoltura ed ippica.
La Esposizione sarà fatta a Villa Borghese.
Scopartie archeologiohe. - Anni sono, fra i materiali pro-

venienti dalla demoliziana del muro di einta di un terrano espro-
priato dal Comune in via Giulia, verso il ponte Sisto, si rinven-
nero alcuni frammenti della grande Pianta marmorea di Roma,
che in parte si ved.e affissa sulle pareti della scala del Museo

Capitolino. Si fu indotti così a sperare di trovarne qualche altra
parte nel demolire un ninfeo esistente in un orto che fu dai Far-

n9si situato posteriormente alla fontana detta del « Mascho-
rona ». N& la speranza ando fallita, poichð giorni sono, fra i rottami o
le pietre, si rinvennero trenta frammenti dell'istessa pianta.
Tale scoperta è da considerara come importantissima perchð

servirl a sempre moglio determinare la « Forma Urbis ».

L'intiera pianta era affissa all'esterno del tempio di Romolo e

Remo, tresformato poi in chiesa de3icita ai SS. Cosma e Da-

miano.

Dice il Martinelli in una delle sue « Guide di Roma » che i

frati, che avevano stinza nel convento annesso alla chiesa, ven-
dettero i travertini, dai quali era esternamento rivestita la cella
del tempio o cha fuono impiegati nella facaiata della chiesa di
S. Ignazio.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

p9gamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 22 febbraio,
a lire 107,80
L'Italia all'Esposizione di Parigi.-Le RR. Accademio di

Belle Arti di Genova, di Milano e di Torino ed i RR. Istituti di
Belle Arti di Bologna, Firenze, Napoli, Palermo, Roma e Venozia
sono costituiti in Comitati artistici local¡.
Questi Comitati prenderanno in esame proventivo le opere

d'arte per l'Esposiziono, designando quelle che reputeranno degne
di esservi inviate.
Una rappresentanza di tre componenti della Sotto Commissione
rtistica si recherà nelle sedi dei Comitatí artistici ed insieme
a due rápÿrepentanti di ciaseuno di essi, stabilirà le proposte da
farsi alla CommÍsfoge Reale per la definitiva accettazione delle
opere d'arte.
La rappresentanza predetta, insieme ai due delegati del Comi-

tato artistico locale, visitera pure le raccolte pubbliche e pri-
vate di opere d'arte per scegliero quelle che potranno figurare
con onore a Parigi nella Sezione italiana d'Arte contemporanea
o retrospettiva, dividendo tanto queste quanto le opera già de-
signate dai Comitati locali in tre categorie di merito da sotto-
poesi alle deliberazioni della Commissione Realo.
A norma dello spazio disponibile saranno ammesse all'Esposi-

zione le opera cominciando dalla la categoria ed in seguito quelle
comprese nelle altre due categorie.
I Comitati artistici locali dovranno inviara le domande di am-

missione delle opero d'arte, non più tardi del 31 luglio 1839, al
Ministero di Agricoltura.
La nota delle opere designate dai Comitati locali per essere

inviato a Parigi sara trasmessa al Afinistero modesimo non più
tardi del 30 novembre 1803.
Il ministro di agricoltura, sentito il parere pella Commissione

artistica, inviterà a prender parte all'Esposizione quegli artisti
eminenti, il cui intervento si ritenesse necessario per il buon
esito della Mostra di arto italiana.
Il monumento a Galileo Ferraris. - Il Comitato promo-

motore di questa onoranza all'illustre e compianto scienziato si
è testè riunito a Torino sotto la presidenza del sindaco di quella
città ed ha stabilito il programma di concorso nei termini se-
guenti:
La statua, nella scala di uno e mezzo il vero, sarà in bronzo;

sul piedestallo si applicheranno bassorilievi pure in bronzo. Il
monumento sarà collocato nol cortilo del IL Museo industr.alo
di Torino.
Il tempo utile per la presentaziono dei bozzetti in gesso nella

se.la di 1¡5 scade al 30 agosto, e la loro esposizione, che si
farà in un locale del Museo, durerà dal 15 al 30 settembro.
La somma messa a disposizione dell'artista del quale verrà pre-

ferito il progetto, è di lire 25,000, escluse le spese di fonda-
zione,

Ad assicurare un esito al concorso, si riservò la facolta di
accordare uno o più premi in danaro a quegli altri progotti,
oltre il predetto, che risultassero degni di singolare encomio.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 21. - Il Giornale uffleialo annunzia che i;

Sultano ha conferito il Gran Cordone dell'Osmanio ai Ministri
italiani ammiraglio Canevaro ed ammiraglio Palumbo.
LONDRA, 21. - Por la morte di Félix Faure, l'Ambaseistore

Cambon non assisterå, domani, al banchetto dolla Camera di Com-
mercio italiana.
PARIGI, 21. - Le Gall, Capo di Gabinetto di Félix Fauro, af-

forma, sul suo onore, che, contrariamente all'asserzione di un de-
putato nella seduta della Camera di ieri, Fòlix Faure, avendo an-
cora piena conoscenza, fece negli ultimi istanti cercare por duo
volte un prete.
11 Presidente del Consiglio, Dupuy, informò la vedova Faure

che il corteo uffleiale si formera giovedi all'Eliseo per accom-

pagnare la salma di Félix Faure.

ATENE, 21. - Secondo l'Asty la nuova Camera dei Rappresen-
tanti risulterà così composta:
112 teotokisti, 33 ministeriali, 25 doliannisti, 36 indipen.lonti,

6 dragonaisti e 3 rallisti.
BERLINO, 21. -• La Banca dell'Impero ha ridotto lo sconto al

4 112 0¡0 e l'interesse sulle anticipazioni al 5 1¡2 010.
COSTANTINOPOLI, 21. - Namik bey, Vall di Tripoli, è stato

trasferito a Bagdad, ed il Consigliere di Stato l'Hulema IIashio
Effendi è stato nominato Vall di Tripoli.
Vil]NNA, 21, - L'Imporatore ha ricevuto stamano il barone di

Banffy.
BUDAPEST, 21. -- La lhedapester Corresponden: dice che

l'udienza data stamane dall'Imperatore al Presidente del Consi-
glio, barone di Banffy, non fu di congedo
L'Imperatore non ha presa ancora nessuna decisione riguardo

alle dimissioni del Gabinetto Banffy. S. M. deciderà soltanto dopo
che Coloman Szell l'avea informata sui risultati delle suo pra-
tiehe per addivenira ad un compromesso coll'Opposizione ed avrà
fatto proposte circa la formazione del nuovo Gabinetto. Inlanto
il Gabinetto Banffy coatinuerà la gerenza degli affari.
PARIGI, 21. - Camera dei Deputati. -- L'Aula è affollatis-

sima e le tribune gremite.
L'Ambaseiatore d'Italia, conte Tornielli, assisto alla seduta

dalla tribuna diplomatica,
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11 Presidente del Consiglio, Dupuy, legge il Messaggio presi-
denziale.

11 passo del Messaggio che afferma la devozione del paese por
la llepubblica ò salutato dallo Sinistro da grida di: Bravo! e
da una triplico salva d'applausi.
Lasies grida : Applaudite per paura. (Proteste).
Tutte lo altro frasi del Messaggio sono accolte da grida di:

Bravo ! e da applausi.
La peroraz•iono provoca una doppia salva d'applausi e grida di

Viva Loubet !

PARIGI, 21. -- Il Ministro delle finanze, Peytral, annunzia che
la Borsa resterå chiusa giovedi pei funerali del Presidente Félix
Faure.
Berteaux presenta la proposta di far prorogare le scadenze del

23 corrente al giorno seguente a quello dei funerali. La proposta
6 approvata.
La Camera si aggiorna a venerdl.

PARIGI, 21. -- Si afferma che, in seguito a pressioni delle
autorità indiane, il Sultano di Oman abbia abbandonato il pro-
getto di concedore alla Francia una stazione di carbono a Ma-
acate.

PARIGI, 21. -- Senato. -- La lettura del Messaggio del Pre-
sidente della Repubblica, Loubet, è stata accolta con calorosi

o ta to la Destra si astenne dall'applaudire.
PARIGI, 21. - Brunelière, uno dei fondatori della Lega della

Patria francese, si è separato da Giulio Lemattre e da Coppde,
dei quali disapprova l'attitudine.
Brunetiëre ha dichiarato che l'opera di Quesnay de Beaure-

paire e di Deroulòde à nefasta.

MADRID, 21. - Almenas continua i suoi attacchi contro i ge-
nerali e provoca un tumulto.
Il Maresciallo Martines Campos protesta
11 Presidente del Consiglio, Sagasta, deplora l'attitudino di Al-

menas e difende la condotta del Governo.
La discussione à chiusa.

LONDRA, 22. - Camera dei Comunix - Si approva l'Indi-
rizzo in risposta al Discorso della Corona.

PARIGI, 22. - La Presidenza del Consiglio Municipale ha e-
manato un preclama che invita il popolo a respingere gli e:ei-
tamenti a dimostrazioni antirepubblicane, che i fautori di disor-
aini premeditano di Taí•e domam, m oceaeione del funerali di Fd•
lix Faure.
MADRID, 22. - La Regina-Reggente firmera, oggi, il decreto

che rimette in liberth i Filippini prigionieri della Spagna.
La Camera dei Deputati discuterà, oggi, le proposta dei re-

pubblicani di convocare una Costituente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
il di 21 febbraio 1899

Il baromotro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri...............50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . . 762.2.

Umidita relativa a mozzodl . . . . . . 61.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . N debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . . . . . quasi serono.
Massimo 14°. 8.

Termometro centigrado . .

Minimo 4°. 1.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . mm, 0,0.
Li 21 febbraio 1899:

In Europa pressione alta all'ovest della Norvegia 778; relati-
vamento bassa all'W della Spagna a 159.

In Italia nello 24 ore: barometro abbassato sul continente fino
a 3 mm., aumentato nelle isole, femperatura irregolarmonte va-
riata; nebbie al Nord.
Stamane: cielo in generale sereno, qualche brinata al Nord e

Centro.
Barometra: 765 Venezia, Milano, Modena, Ancona; 766 Belluno,

Torino, Sassari; 767 Roma, Lecce; 768 Gagliari, Napoli, Mes-

sina; 169 Palermo.
Probabilità: venti deboli specialmente settentrionali; cielo

Vat10.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma,, 21 febbraio 1899.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ggggigg gigigg

ore 8 ore 8 Neue
ti ore precedenti

Porto Maurizio. . - - - -

Genova . . . , coperto calmo 16 0 10 5
Massa e Carrara . sereno calmo 17 2 6 5

Cuneo. . . . . sereno ... 15 1 G 7

Torino . . . . sereno ... 14 6 4 5

Alessandria, . . sereno - 13 8 3 2

Novara . . . . sereno - 15 2 3 8

Domodossola . . sereno - 17 0
.

- 4 0

Pavia . . . , . sereno - 18 0 0 2

Milano . . . . sereno - 15 5 4 6

Sondrio . . . . sereno - 14 0 4 0

Bergamo. . . . sereno - 13 5 7 5

Brescia . . . , sereno ... 15 0 5 5

Cremona. . . . sereno -
13 6 2 5

Mantova . . . . nebbioso - 14 8 2 0
Verona , , . . sereno ... 16 0 3 9

Belluno . . . . *|, ooperto - 14 5 1 7

Udine. . . . . nebbioso -
13 7 4 8

Treviso , . . coperto .... 14 2 5 0

Venezia . . . . nebbioso calmo 12 3 7 1

Padova . . . . coperto - 13 6 4 8

Rovigo , . . .
nebbioso ... 15 2 1 5

Piacenza. . -. . sereno ... 13 7 4 0
Parma . . . .

sereno - 15 0 5 1
Reggio ne1PEm ,

sereno - 14 6 6 5
Modena . . . .

sereno -
14 5 6 3

Ferrara . . . ,
sereno - 13 9 3 4

Bologna . , . . sereno - 13 0 5 9
Ravenna . . . . sereno - 16 3 1 0
Forli . -

. . . sereno - 14 2 5 0

Pasaro . . . . sereno camo 11 5 3 6
Ancona . . . , sereno calmo 12 0 7 8
Urbino . . . . sereno ... 13 2 5 9
Macerata . . . sereno - 15 0 8 ,0
Assoli Piseno . . sereno - 16 0 5 2

Perugia . . . . sereno - 14 2 5 8

Camerino . . . sereno - 13 2 6 8
Lucea. . . . . 5/4 coperto - 16 8 4 9
Pisa . . . . . nebbioso - 18 4 3 0
Livorno . . . . 1/4 eoperto calmo 16 6 7 3

Firenze . . . . coperto - 16 5 7 6
Arezzo . . . . nebbioso - 15 4 3 3

Siena . . . . . coperto - 16 4 5 7
Grosseto. . . . af, ooperto - 15 8 2 1
Roma. . . . . sereno - 15 6 4 1
Teramo . . . . sereno - 13 0 6 2
Chieti . . . . sereno - 14 6 3 0
Aquila. . . . . sereno - 14 6 2 3

Agnone . . . . sereno - 14 6 4 0
Foggia . . . . sereno - 15 8 2 1
Bart . . . . . sereno calmo 13 7 4 0
Leeee. . . . . sereno - 14 6 3 5
Caserta . . . .

E coperto - 16 8 8 1
Napoli . . . .

I coperto calmo 15 4 9 8
Bonevento . . .

I eoperto - 14.5 1 2
Avellino. . . . sereno - 14 o 2 1
Caggiano . . . */4 ooperto - 8 4 3 3
Potensa . . . . sereno - 12 0 2 4
Cosenza . . . . aereno - 9 0 4 0
Tiriolo . . . . */4 coperto - 10 0 1 0

Reggio Calabria . */4 coperto legg. mosso 16 8 11 6

Trapani . . . . coperto calmo 18 9 10 2
Palermo

. . . . coperto calmo 20 1 7 8
Porto Empedoele. coperto legg. mosso 18 0 10 0
Caltanissetta . . sereno -

14 0 7 0
Messina . . . . */, coperto calmo 16 8 11 6
Catania . . . . sereno mosso 15 0 8 5
Siraensa . . . . */, ooperto legg. mosso 14 9 8 5
Caghari . . . . sereno calmo 19 0 0 0
Sassari . . . . sereno - 16 3 8 9
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